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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 12 aprile 2024, n. 159
ID AIA 2463 - Riesame per adeguamento alle BAT di settore art. 29-octies del D.lgs 152/06. Heracle S.r.l. - 
AIA D.D. n. 14/2015 Provincia di Brindisi - IPPC 5.3.b) Impianto produzione di compost ed energia elettrica 
mediante trattamento di matrici organiche da raccolta differenziata - Z.I. del Comune di Erchie (BR)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

• Visti gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69;
• Visti il D.lgs. n. 196/03 e ss.mm.ii. ed il Regolamento (UE) 2016/679;
• Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del 26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio Rischio 

Industriale;
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del 20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli uffici 

dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pubbliche”, 
con la quale il Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione ha provveduto, tra 
l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autorizzazione 
Integrata Ambientale e ad assegnarne le funzioni;

• Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 avente per oggetto “Adozione Atto Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “Maia 2.0”;

• Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo 
al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la 
ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;

• Vista la deliberazione di Giunta regionale del 31 gennaio 2022, n. 56 “Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;

• Vista la determinazione del Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione del 1° febbraio 
2022, n. 17 con cui, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale del 31 gennaio 2022, n. 56, 
si provvedeva alla ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della 
Giunta regionale in scadenza al 31 gennaio 2022, fino al 28 febbraio 2022;

• Vista la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 
di genere, denominata “Agenda di Genere”;

• Vista la Deliberazione n. 302 del 7 marzo 2022, con cui la Giunta Regionale ha approvato la “Valutazione 
di Impatto di Genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”;

• Vista la Deliberazione n. 383 del 27 marzo 2023, con cui la Giunta Regionale ha approvato il “REPORT 
Valutazione di impatto di genere (VIG). Implementazione degli atti sottoposti a monitoraggio ed avvio 
nuova fase sperimentale”;

• Vista la Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18 ad oggetto “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;

• Vista la D.G.R. del 03/07/2023 n. 938 recante D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatto di genere. 
Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati;

• Vista la DGR n.1367 del 05.10.2023 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali all’ing. Giuseppe Angelini.
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• Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1470 del 30/10/2023 di attribuzione delle funzioni 
vicarie ad interim della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai sensi dell’art. 24, comma 5 del DPGR n. 
22 del 22 gennaio 2021, alla dott.ssa Antonietta Riccio fino alla sottoscrizione del contratto con l’ing. 
Giuseppe Angelini avvenuta in data 04/12/2023;

• Visti inoltre:

• il Decreto Legislativo n. 152/06 e smi, alla parte seconda Titolo III-BIS “Autorizzazione Integrata 
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(A.I.A.) al fine di attuare a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento 
per alcune categorie di impianti industriali;

• la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione 
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 
Individuazione della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative 
connesse”;

• la DGR n. 648 del 05/04/2011 e s.m.i. “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai 
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali e 
s.m.i.”

• la Legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.”;

• la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale”;

• l’art. 52 “Modifiche alla Legge regionale 3 luglio 2012, n. 18 - Progetti candidati a finanziamento con 
risorse pubbliche” della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”;

• il D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento)”;

• il D.M. n. 58 del 6 marzo 2017 “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Titolo III - bis della Parte Seconda, nonché 
i compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis”;

• la DGR n. 36 del 12/01/2018 recante “Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al l Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché 
ai compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis. Adeguamento 
regionale ai sensi dell’art. 10 comma 3”;

• la Decisione di Esecuzione UE 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce 
le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per le installazioni di trattamento dei rifiuti 
appartenenti alle attività 5.1, 5.3 e 5.5 di cui all’allegato VIII della parte seconda del D.Lgs 3 aprile 2006, 
n. 152 e s.m.i.;

• la Decisione di Esecuzione (UE) 2019/2010 della Commissione del 12 novembre 2019 che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per l’incenerimento dei rifiuti;

• la linea guida redatta dalla Commissione Europea “Orientamenti tecnici sulla classificazione dei rifiuti”, 
pubblicata sulla GUUE del 9 aprile 2018;

• la Determinazione Dirigenziale n. 52 del 13/03/2019 del Servizio AIA-RIR di avvio del riesame complessivo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per le installazioni che svolgono attività di gestione dei rifiuti 
codici 5.3 e 5.5 dell’allegato VIII alla parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 e s.m.i..

• Vista la relazione del Servizio, espletata dalla funzionaria ing. Stefania Melis, in qualità di Responsabile 
del Procedimento, con il supporto di ing. Concita Cantale, in qualità di funzionaria istruttrice, e così 
formulata.
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RELAZIONE DI SERVIZIO
Il procedimento prevede il riesame con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata 
con D.D. n. 14/2015 rilasciata dalla Provincia di Brindisi, per adeguamento alle disposizioni delle migliori 
tecniche disponibili (BAT), di cui alla Decisione di Esecuzione UE 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 
2018. Si evidenzia che le dichiarazioni rese dal Gestore e riportate negli elaborati tecnici costituiscono, ai sensi 
e per gli effetti dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s. m. i., presupposto di fatto essenziale per 
lo svolgimento dell’istruttoria, restando inteso che la non veridicità, falsa rappresentazione o l’incompletezza 
delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal Gestore possono comportare, a giudizio dell’Autorità 
Competente, un riesame dell’autorizzazione rilasciata, fatta salva l’adozione delle misure cautelari ricorrendone 
i presupposti.
L’impianto in oggetto, ubicato in Zona P.I.P. nel Comune di Erchie (BR), effettua trattamento biologico di rifiuti 
urbani e speciali non pericolosi mediante ciclo misto, digestione anaerobica e successivo compostaggio, con 
capacità di trattamento complessivamente autorizzata di 80.000 t/a.
Il ciclo di trattamento cui viene sottoposto il rifiuto in ingresso è basato su due processi di degradazione 
naturale della sostanza organica, integrati tra loro oppure separati ed indipendenti:

• la digestione anaerobica (R3), che consente la trasformazione della sostanza organica sviluppando 
biogas;

• il compostaggio (trattamento aerobico) (R3), che degrada ulteriormente la sostanza organica.

Dall’attività dell’impianto si ottengono:

• ammendante compostato (20.000 t/a, 55 t/g) classificato come “ammendante compostato misto”, 
secondo la normativa vigente (D.Lgs. n. 75/2010) che regolamenta la commercializzazione dei 
fertilizzanti;

• energia elettrica (7 MWh/a, 784,59 kW) dal biogas generato dal processo di digestione anaerobica 
(R1);

• biogas generato dal processo di digestione anaerobica con cui si produrrà energia elettrica;
• energia termica (6.300.000 kWh/a) dal circuito di raffreddamento dei motori endotermici, da impiegare 

per il riscaldamento del digestore e per favorire il processo di compostaggio.

L’impianto è stato anche autorizzato con D.D. n. 429 del 12/12/2022 ad effettuare una attività di sola 
trasferenza (R13) per la FORSU proveniente dai Comuni Pugliesi, per un quantitativo pari a 10.000 t/a.
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
Si procede, quindi, alla ricostruzione delle fasi salienti dell’iter procedimentale in epigrafe, rimandando i 
dovuti approfondimenti ai documenti originali ed ai verbali di conferenza di servizi:

1. Con pec del 04/04/2022 ed acquisita al prot. n. 7902 del 16/06/20022, la società Heracle S.r.l. 
presentava istanza di riesame per adeguamento alle BAT di settore dell’impianto autorizzato dalla 
Provincia di Brindisi con D.D. n. 14 del 10/02/2015.

2. Con nota prot. n. 8436 del 04/07/2022 il Servizio AIA/RIR trasmetteva la richiesta per il perfezionamento 
dell’istanza.

3. Con nota acquisita al prot. 12757 del 14/10/2022, il Gestore perfezionava l’istanza.
4. Con nota prot. n. 166 del 04/01/2023 questo Servizio comunicava l’avvio dei termini del procedimento 

e convocava la Conferenza di Servizi in modalità asincrona per il 23 gennaio 2023.
5. Con nota prot. n. 2464 del 16/02/2023 questo Servizio trasmetteva il verbale della conferenza dei 

servizi asincrona, invitando il Gestore a riformulare in maniera organica tutta la documentazione 
tecnica sulla base dei contributi pervenuti e dell’istruttoria del Servizio AIA:

• VVF direzione regionale: nota prot. n. 404 del 10/01/2023 acquisita al prot.n. 685 del 19/01/2023;
• Arpa Puglia DAP Brindisi: nota prot. n. 3943 del 20/01/2023 acquisita al prot. n. 994 del 27/01/2023;
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• VVF Brindisi: nota prot. n. 1143 del 23/01/2023 acquisita al prot. n. 1389 del 06/02/2023;
• Provincia Brindisi: nota prot. n. 4115 del 06.02.2023 acquisita al prot. n. 1390 del 06/02/2023;
• Arpa Puglia - CRA: nota prot. n. 10068 del 13/02/2023 acquisita al prot. n. 2245 del 14/02/2023.

6. Con nota acquisita al prot n. 6285 del 17/04/2023, il Gestore alla luce delle corpose integrazioni faceva 
richiesta di proroga di 30 giorni rispetto alla data prevista per la trasmissione della documentazione.

7. Con nota prot. n. 6566 del 20/04/2023 questo Servizio concedeva la proroga richiesta.
8. Con note acquisite al prot. n. 7883 e 7884 del 16/05/2023, prot. n. 7999 del 18/05/2023, il Gestore 

inoltrava le integrazioni richieste.
9. Con nota prot. n. 8188 del 23/05/2023 il Servizio AIA/RIR convocava Conferenza di Servizi in modalità 

sincrona per il giorno 6 luglio 2023.
10. Il giorno 06/07/2023 si teneva la seduta di conferenza il cui verbale veniva trasmesso con nota prot. n. 

10263 del 06/07/2023. Nel corso della seduta veniva data lettura del contributo di ARPA PUGLIA DAP 
Brindisi (prot. n. 47742 del 03/07/2023), del parere della Provincia (prot. n. 23089 del 06/07/2023) 
nonché della bozza di Documento Tecnico. Si concordava la trasmissione delle integrazioni richieste nel 
corso della seduta entro il 31 agosto 2023.

11. Con nota acquisita al prot. n. 14080 del 01/09/2023 il Gestore inoltrava le integrazioni richieste.
12. Con nota prot. n. 16052 del 21/09/2023 questo Servizio convocava la seduta di conferenza di servizi 

per il giorno 18/10/2023.
13. Il giorno 18/10/2023 si teneva la seduta di conferenza il cui verbale veniva trasmesso con nota prot. n. 

17710 del 20/10/2023. Nel corso della seduta veniva data lettura del contributo di ARPA PUGLIA DAP 
Brindisi (prot. n. 68441 del 16/10/2023), del parere della Provincia (prot. n. 34292 del 17/10/2023) 
nonché della bozza di Documento Tecnico. Si concordava la trasmissione delle integrazioni richieste nel 
corso della seduta entro il 30 novembre 2023.

14. Con pec del 28/11/2023 acquisita al prot. n. 20364 del 28/11/2023 il Gestore trasmetteva la 
documentazione integrativa richiesta nel corso della cds del 18/10/2023.

15. Con nota prot. n. 7000 del 08/01/2024 questo Servizio convocava la seduta di conferenza di servizi per 
il giorno 01/02/2024.

16. Il giorno 01/02/2024 si teneva la seduta di conferenza il cui verbale veniva trasmesso con nota prot. n. 
59617 del 02/02/2024.

Nel corso dei lavori della conferenza:

• si dava lettura approfondita della bozza di allegato tecnico AIA. A seguito dell’esame congiunto ed in 
recepimento alle richieste di chiarimenti da parte del Gestore, il Servizio AIA/RIR provvedeva a fare le 
opportune correzioni sul documento tecnico circa le prescrizioni e gli approfondimenti rilevati;

• si dava lettura del parere di Arpa Puglia – Dap Brindisi (nota prot. n. 6448 del 01/02/2024) e Arpa 
Puglia - CRA (nota prot. n. 6352 del 31/01/2024) in cui si ritenevano le integrazioni prodotte dal Gestore 
esaustive e si evidenziava il superamento circa le criticità rilevate. Venivano, inoltre, fatte specifiche 
richieste di aggiornamento puntuale della documentazione;

• venivano illustrati il foglio di calcolo della tariffa istruttoria, propedeutica all’emissione del provvedimento 
finale, ed il foglio del calcolo delle garanzie finanziarie che il Gestore accettava;

• la seduta di CdS sincrona si concludeva con approvazione della bozza di allegato tecnico da aggiornare 
con le integrazioni già discusse, previa verifica della conformità delle stesse integrazioni alle risultanze 
dei lavori della Conferenza;

• il Gestore si impegnava a inoltrare la documentazione da revisionare alla luce della discussione 
sull’allegato e alla luce dei pareri intervenuti, insieme al pagamento della tariffa istruttoria, entro il 15 
febbraio 2024;
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• richiamato l’art. 14 comma 2 della L.241/90, si dava atto che la conclusione positiva del procedimento 
era subordinata all’acquisizione dei pareri/atti di assenso resi dalle amministrazioni chiamate ad 
esprimersi nella Conferenza di Servizi;

• nel corso dei lavori della conferenza di Servizi, svolti nelle sedute del 06/07/2023, 18/10/2023 e del 
01/02/2024, erano stati acquisiti i pareri ed atti di assenso delle seguenti amministrazioni competenti 
in materia ambientale e delle altre amministrazioni competenti per il rilascio dei titoli abilitativi richiesti 
contestualmente al rilascio dell’AIA, come di seguito compendiati:

• Parere dei VVF di Brindisi: prot. n. 11443 del 23/01/2023: “…In riscontro alla nota di codesto Ufficio, 
prot. n° 89 del 04.01.2023 assunta al protocollo dip vvf COM-BR. n°203 del 04.01.2023, si comunica che 
agli atti di questo Comando Provinciale per la società in oggetto risulta presente la pratica di prevenzione 
incendi n°18479, con S.C.I.A per le attività n°1.1.C e 49.3.C dell’allegato I al D.P.R. 151/2011, valevole 
sino al 06.08.2026…”

• Parere della Direzione Regionale dei VVF: prot. n. 404 del 10/01/2023: “…le attività in studio non 
rientrano tra gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante”.

• Parere della Provincia di Brindisi: prot. n. 23089 del 06/07/2023 e n. 34292 del 17/10/2023: “Pertanto, 
in riferimento a quanto sopra riportato, preso atto dei chiarimenti e delle integrazioni trasmesse dal 
Gestore si ritiene di esprimere parere favorevole al riesame per adeguamento alle BAT di settore dell’AIA 
D.D. n. 14/2015 Provincia di Brindisi alle condizioni e prescrizioni come sopra esplicitate…”.

• ARPA PUGLIA DAP Brindisi e CRA e i rispettivi contributi (prot. n. 6448 del 01/02/2024 e prot. n. 6325 del 
31/01/2024), alle condizioni e indicazioni riportate nella nota, con riferimento al Piano di Monitoraggio 
e Controllo rev. 08 di novembre 2023, prot. n. 1428 del 28/11/2023 acquisito agli atti con prot. n. 20364 
del 28/11/2023;

• ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della L. 241/90, dato atto che la seduta costituiva ultima riunione 
di Conferenza, il Servizio AIA, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni 
partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi rappresentanti, informava sulla conclusione positiva del 
procedimento in epigrafe e adottava la determinazione motivata di conclusione della conferenza, con 
gli effetti di cui all’articolo 14-quater della L. 241/90;

• la seduta di CdS sincrona si intendeva conclusa con approvazione definitiva del Documento Tecnico.

17. Con pec del 15/02/2024 acquisita al prot. n. 85167 del 16/02/2024 il Gestore trasmetteva le integrazioni 
richieste.

18. Con nota prot. n.18768 del 22/03/2024 acquisita al prot. n.148789 del 22/03/2024 Arpa Puglia DAP 
Brindisi inoltrava parere positivo definitivo condizionato alla rettifica del PMeC per quanto riguarda la 
frequenza di monitoraggio allo scarico Si2.

19. Con pec del 02/04/2024 questo Servizio trasmetteva al Gestore la nota prot. n.148789 del 22/03/2024 
di Arpa Puglia DAP Brindisi e invitava al pagamento del saldo della tariffa istruttoria.

20. Con pec del 04/04/2024 acquisita al prot. 170669 del 08/04/2024 il Gestore inoltrava la ricevuta del 
pagamento della tariffa istruttoria i cui conteggi erano stati condivisi durante la seduta di conferenza. 
Inoltre trasmetteva la revisione del PMeC secondo la richiesta di Arpa Puglia DAP Brindisi.

PARERI/TITOLI RILASCIATI AI FINI AIA
Visti i pareri rilasciati ai fini AIA:

• Parere dei VVF di Brindisi: prot. n. 11443 del 23/01/2023: “…In riscontro alla nota di codesto Ufficio, 
prot. n° 89 del 04.01.2023 assunta al protocollo dip vvf COM-BR. n°203 del 04.01.2023, si comunica che 
agli atti di questo Comando Provinciale per la società in oggetto risulta presente la pratica di prevenzione 
incendi n°18479, con S.C.I.A per le attività n°1.1.C e 49.3.C dell’allegato I al D.P.R. 151/2011, valevole 
sino al 06.08.2026…”

• Parere della Direzione Regionale dei VVF: prot. n. 404 del 10/01/2023: “…le attività in studio non 
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rientrano tra gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante”.
• Parere della Provincia di Brindisi: prot. n. 23089 del 06/07/2023 e n. 34292 del 17/10/2023: “Pertanto, 

in riferimento a quanto sopra riportato, preso atto dei chiarimenti e delle integrazioni trasmesse dal 
Gestore si ritiene di esprimere parere favorevole al riesame per adeguamento alle BAT di settore 
dell’AIA D.D. n. 14/2015 Provincia di Brindisi alle condizioni e prescrizioni come sopra esplicitate…”.

• Parere di Arpa Puglia CRA, prot. n. 6325 del 31/01/2024, con cui ritenevano le integrazioni prodotte 
esaustive, evidenziando il superamento delle criticità rilevate.

• Arpa Puglia DAP Brindisi nota prot. n. 18768 del 22/03/2024 acquisita al prot. n.148789 del 22/03/2024 
inoltrava parere positivo definitivo condizionato alla rettifica del PMeC per quanto riguarda la frequenza 
di monitoraggio allo scarico Si2.

• In forma in forma di assenso, per effetto dell’articolo 14-ter comma 7 della legge n. 241/90 e smi, da 
parte di tutti gli altri enti convocati e non intervenuti alle sedute di conferenza di servizi.

Inoltre:
vista la verifica di conformità delle ultime integrazioni prodotte dal Gestore alle risultanze dei lavori della 
Conferenza dei servizi del 01/02/2024;
attesa la dimostrazione fornita dal Gestore sull’adeguamento dell’installazione alle nuove BAT di settore, di 
cui alla Decisione di Esecuzione UE 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 entro i termini previsti 
dal Testo Unico Ambientale; 
atteso che a partire dalla data di pubblicazione dell’avviso sul Portale Ambientale della Regione Puglia, 
avvenuta in data 23/12/2022, conformemente al punto 12 delle Linee di indirizzo del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 0022295-GAB del 27/10/2014, sino alla data odierna non sono 
pervenute osservazioni;
atteso che  con  il procedimento in esame è stata valutata la conformità dell’installazione alle nuove BAT 
Conclusion;
atteso che il documento tecnico AIA, approvato dalla conferenza di servizi nella seduta del giorno 1 febbraio 
2024 sulla base delle posizioni prevalenti espresse, contiene le condizioni di esercizio riferite all’intera 
installazione, per la parte relativa alle attività interessate dal presente procedimento di riesame con 
valenza di rinnovo e riferite al Gestore Heracle S.r.l. con distinzione numerica delle prescrizioni applicabili; 
in considerazione della portata dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, quale autorizzazione all’esercizio 
dell’installazione a determinate condizioni che garantiscono la conformità ai requisiti IPPC relativa alle 
emissioni industriali e alle prestazioni ambientali associate alle migliori tecniche disponibili;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 e dal 
D.Lgs. n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.lgs. n. 196/2003 e dal D.lgs. n. 101/2018 e s.m.i, e dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente Provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

di autorizzare il riesame con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. 



                                                                                                                                28711Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 2-5-2024                                                                                    

n. 14/2015 dalla Provincia di Brindisi per adeguamento alle BAT di settore ai sensi dell’art. 29-octies del 
D.lgs 152/06 per l’installazione IPPC 5.3.b) Impianto produzione di compost ed energia elettrica mediante 
trattamento di matrici organiche da raccolta differenziata gestito da Heracle S.r.l. e ubicato in Z.I. del 
Comune di Erchie (BR).

Si stabilisce che:

1. devono essere rispettate tutte le condizioni di esercizio, prescrizioni ed adempimenti previsti nel 
presente provvedimento e nell’allegato “Documento Tecnico”;

2. il presente provvedimento non esonera il Gestore dal conseguimento di altre autorizzazioni o 
provvedimenti, previsti dalla normativa vigente per la realizzazione e l’esercizio dell’impianto, di 
competenza di enti non intervenuti nel procedimento;

3. che per ogni eventuale ulteriore modifica impiantistica, il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità 
Competente la comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità disciplinate dalla 
DGRP n. 648 del 05/04/2011 e smi “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai 
sensi della parte seconda del D.Lgs. n. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

4. il Gestore deve trasmettere specifica comunicazione all’Autorità competente, ad Arpa Puglia DAP 
Brindisi, alla Provincia di Brindisi, al Comune di Erchie ai sensi dell’art. 29 decies comma 1 del D.Lgs. 
n. 152/2006 s.m.i., prima di dare attuazione a quanto previsto dalla presente AIA, entro 30 (trenta) 
giorni dalla notifica del presente provvedimento;

5. il termine di validità dell’AIA, ai sensi dell’art. 29-octies comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., è di 12 
(dodici) anni dalla data di rilascio del presente provvedimento di riesame;

di prendere atto che il Gestore ha trasmesso il pagamento della tariffa istruttoria determinata ai sensi della 
DGR n. 36 del 12/01/2018;
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;
di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio AIA-RIR, al Gestore Heracle s.r.l con sede legale a 
Eraclea (VE) – via delle Industrie n. 45/a - 30020, heracle@pec.heracle.it;
di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Risorse Idriche, 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Servizio VIA/VincA, all’Arpa Puglia Dipartimento Provinciale di 
Brindisi, all’Arpa Puglia Direzione Scientifica, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
- Sede Puglia, ad AGER, alla ASL competente per territorio, alla Provincia di Brindisi, al Comune di Erchie, al 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Brindisi, al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana.
Il presente provvedimento:

• è redatto in unico originale con i seguenti allegati:

• Allegato 1 (Documento Tecnico);
• Allegato 2 (Piano di Monitoraggio e Controllo);

• è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno a dieci 
giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n. 15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
443/2015;

• è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n. 22/2021;

• sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

• sarà pubblicato sul BURP nella terza sezione, ai sensi della Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
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giorni.
Si attesta che:

• il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente 
e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie;

• il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la normativa 
vigente.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Procedure di Autorizzazione Integrata Ambientale 
Stefania Melis

P.O. Autorizzazione Integrata Ambientale- Supporto Attività Piano di Tutela 
Ambientale-Supporto Controllo di Gestione
Concita Cantale

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Giuseppe Angelini
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IDENTIFICAZIONE DELL’INSTALLAZIONE

ZZAZIONI IN POSSESSO E CONSIDERATE NELL’AMBITO DELLA MODIFICA

DESCRIZIONE SOMMARIA DELL‘INSTALLAZIONE

2
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Prescrizione sui rifiuti prodotti dall’installazione

Condizione relative alla dismissione dell’impianto

4
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– –

Agenzia per la prevenzione e protezione dell’ambiente della Regione Puglia (ARPA).

Il provvedimento che autorizza l’esercizio di una installazione o di parte di essa a determinate 

decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i.. L’auto
rientranti nelle attività di cui all’allegato VIII alla parte II del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
s.m.i. è rilasciata tenendo conto delle considerazioni riportate nell’allegato XI alla parte II 

BAT, salvo quanto previsto all’art. 29 bis, e all’art. 29

Gestore dell’impianto di 
ai sensi dell’art.5, comma 1, lettera 

L’introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze, vibrazioni, calore o 

La variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento dell’impianto, 
dell’opera o dell’infrastruttura o del progetto che, secondo l’Autorità competente, producano effetti 

ativi sull’ambiente.

In particolare, con riferimento alla disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna 
attività per la quale l’allegato VIII, parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., indica valori di soglia, e’
sostanziale una modifica all’installazione che dia luogo ad un incremento del valore di una delle 

l’idoneità pratica di determinate tecniche a costituire, in linea di massima, la base dei valori limite di 

6
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emissioni e l’impatto sull’ambiente nel suo complesso.

cui all’allegato XI alla parte II del D.Lgs 152/06

esercizio e chiusura dell’impianto;

2) disponibili: le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta l’applicazione in condizi
economicamente e tecnicamente idonee nell’ambito del relativo comparto industriale, prendendo in 

3) migliori: le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione dell’ambiente nel suo 

Documento pubblicato dalla Commissione europea ai sensi dell’articolo 13, par. 6, della Direttiva 

Un documento adottato secondo quanto specificato all’articolo 13, paragrafo 5, della direttiva 
2010/75/UE, e pubblicato in italiano nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, contenente le 

informazioni per valutarne l’applicabilità’, i livelli di emissione associati alle migliori tecniche 

I requisiti di monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni nell’ambiente 

–
relativa procedura di valutazione, nonché l’obbligo di comunicare all’autorità competente e ai 

ambientale integrata. I dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dall’autorizzazione integrata 
e sono contenuti in un documento definito “Piano di Monitoraggio e Controllo”.

Il PMC stabilisce le modalità e la frequenza dei controlli programmati di cui all’articolo 29

–

7
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un’emissione che non può essere superato in uno o più periodi di tempo. I valori limite di emissione 

nell’allegato X alla parte II del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. I valori limite di emissione delle sostanze si 

ll’impianto; nella loro determinazione non devono essere considerate eventuali diluizioni. Per 
quanto concerne gli scarichi indiretti in acqua, l’effetto di una stazione di depurazione può essere 

te di emissione dall’impianto, a 
condizione di garantire un livello equivalente di protezione dell’ambiente nel suo insieme e di non 
portare a carichi inquinanti maggiori nell’ambiente, fatto salvo il rispetto delle disposizioni di cui alla 

8
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 ’INSTALLAZIONE 
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L’area in cui sorge l’impianto è ubicata in Zona P.I.P. del Comune di Erchie. In catasto rientra nel Foglio 34 Particella 

10
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 NELL’AMBITO DELLA MO

VIA ‐ AIA realizzazione ed 

MNS ‐ Rinuncia ritiro 

MNS ‐ 

MNS ‐ Nuova 

–

13
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- L’ammendante prodotto 

- 

piccola di backup). Unicamente per la biospremitrice l’installazione potrà avvenire successivamente 
all’en

- 

- 

ti e dalla logistica d’impianto
secondo quanto previsto dall’art. 185

- 

- 
l’avviamento del digestore anae

- Rispetto all’autorizzato, il Gestore

19
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 IA DELL‘INSTALLAZION

–

L’impianto in oggetto, ubicato in Zona P.I.P. nel Comune di Erchie (BR), effettua trattamento biologico di rifiuti urbani 

esercizio dell’attività in due successivi stralci funzionali:

- : realizzazione e messa in esercizio dell’impianto di compostaggio, completo con tutti i servizi ausiliari 

- 

20
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L’impianto adotta un sistema integrato per il trattamento di:

- 
- 

- 

- 
cumuli statici aerati, all’interno di fabbricati chiusi e mantenuti in costante aspirazione.

 
peso circa il 25% del rifiuto trattato e viene classificato come “ammendante compostato misto”, secondo la 

 
produzione di energia elettrica da biogas si inserisce nell’ambito programmatico 
incentivazione della produzione di energia da fonte rinnovabile come “produzione di energia dalla parte 
biodegradabile dei rifiuti urbani”;

 

 

L’impianto è stato anche autorizzato con D.D. n. 429 del 12/12/2022 ad effettu

istantanea per l’attività di trasferenza pari a 150 t è da considerarsi nell’ambito della capacità massima 
autorizzata per l’operazione di messa in riserva R13 (360 t complessive).

21
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Nell’impianto di trattamento tutte le operazioni di movimentazione e di processo sono effettuate all’interno di 

l’impiego congiunto di abbattitori, scrubber e 

22
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L’impianto di compostaggio in oggetto è costituito d

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

Il centro insiste su di un’area che sarà interamente recintata ed occupa una superficie complessiva di 28.660 m

dimensionali dell’impianto

e aree di stoccaggio interne all’impianto a tavola T4 “Planimetria aree de
materie prime”.

25
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d’accompagnamento e la verifica della loro conformità, sono inviati alla registrazione per mezzo del sistema di 
installato nella zona d’ingresso. Al termine delle operazioni di preaccettazione e accettazione previste dalla 

procedura gestionale e della pesatura in ingresso, i rifiuti vengono scaricati nell’area di accumulo realizzata all’interno 

Tavola T6 “Flussi” caso di FORSU destinata alla sola trasferenza lo scarico avverrà all’interno della 
vasca denominata “11a” nella figura ci

27
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–

Le operazioni di scarico avvengono all’interno di un fabb
depressione evitando emissioni diffuse verso l’esterno. Gli automezzi si arrestano in corrispondenza del battiruota e in 

trasferenza viene utilizzato un caricatore a ragno mobile che opera solamente all’interno dell’impianto, oppure quello 

 

recupero (R3) presso l’impianto

28
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- i2: ingressi all’area di scarico da parte dei conferitori;
- 
- 
- 

- 
all’impianto (attualmente la vasca viene occupata interamente dalla FORSU proveniente dai Comuni indicati 

- 

- utocarro con vasca ribaltabile a tenuta che entra ed esce dall’ingresso i3 (quindi totalmente separato 

trasferenza non interferiscano con quelle di lavorazione interna all’impianto. L'attività di trasferenza viene operata 

29
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l’interno della bussola di 

presente nell’area di ricezione. La pala go
rifiuto e tramite una semplice manovra caricherà la FORSU all’interno del cassone.

 

- 
- 
- 
- 

30
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, se in eccesso, verrà avviato alla fase di compostaggio e quindi nell’area di miscelazione. 

- 

- 

- 

- 

32



                                                                                                                                28745Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 2-5-2024                                                                                    

–

ID AIA 2463 

 

Pagina 33 di 88 

 

Lo stoccaggio in vasca di accumulo serve per garantire un’alimentazione continua del materiale per la digestione, 
anche nel periodo di tempo in cui l’impianto non è assistito da personale. Questo, per far ben funz

- processo di tipo “semi dry” con funzionamento in continuo, flusso a pistone ed operante in regime termofilo 
(temperatura media nell’intorno di 55°C);

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- i umidificazione della massa in fermentazione attuabile con i colaticci di conferimento dell’organico 
e/o provenienti dalla baia di stoccaggio dell’organico, e/o con acqua di tipo industriale;

- 

33



28746                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 2-5-2024

–

ID AIA 2463 

 

Pagina 34 di 88 

monitoraggio. Questo spegnerà immediatamente l'utenza di gas (“gas upgrading”) per evitare una sotto pressione nel 

 

Il biogas prodotto (3.340 t/a) alimenta l’unità di cogenerazione (CHP). L'unità di cogenerazione è dotata di un 
rd, pronta per la connessione e l’esercizio. La modalità di funzionamento continuo 

installazione all’esterno, eseguito 

34
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La produzione elettrica dell'impianto di cogenerazione è in bassa tensione (400V). I cavi provenienti dall’alternatore si 

35
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− 

− il sistema di tubazioni che portano l’acqua calda alla centrale idraulica quindi al sistema di riscaldamento del 

− l’unita di cogenerazione fornita è dotata di un secondo container che viene affiancato al modulo base, dove 

− all’interno di tale container si trova anche il quadro di distribuzione che alimenta le utenze dedicate; 

− 

L’unità di cogenerazione è dotata di un post combustore per l’abbattimento delle emissioni costituito da un sistema 

5 °C con uno scambiatore di calore. Un’unità di 

36
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− 

− separatore di condensa in acciaio inox, installato all’uscita del refrigerante; 

− 

− 

− 

− 

− 

Per l’interfaccia con la linea di distribuzione nazionale è installato un sistema di misura con telelettura dell’energia 

attiva allo scopo di quantificare l’energia autoprodotta ed autoconsumata dallo stesso impianto di produzione.

 

dell’unità di cogenerazione, il gas eccedente viene avviato in torcia di emergenza.

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

37



28750                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 2-5-2024

–

ID AIA 2463 

 

Pagina 38 di 88 

- 

- 

 

- 

- 

- 

- 

- 

38
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are del sistema di digestione anaerobica. All’avvio di ciascun ciclo di 
lavorazione il software automaticamente avviserà l’operatore della necessità di approvvigionare il miscelatore con il 

affinché si crei un’ottimale aggregazione dei materiali per garantire il passaggio dell’aria

 

 

39
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- 

- 

- portata dell’aria insufflata;

- 

- tenore di ossigeno nell’aria insufflata e aspirata;

- pressione dell’aria all’interno delle biocelle.

 

minime perdite di processo nell’ordine del 5%. La miscela matura viene trasferita nell’area di vagliatura finale, 

40
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realizzata nell’area del capannone rappresentata nella seguente figura (rif. poss. nn. 23 e 24 Tav. T1 rev. 02 novembre 

41
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L’attuale sistema di vagliatura è composto da n. 1 vaglio rotante Doppstadt SM 720 (vagliatura fine con apertura 

grossolana generalmente 25/50/80 mm a seconda delle esigenze d’impianto). Esso sarà integrato con i seguenti 

- n.1 puleggia magnetica per l’intercettazione di eventuali metalli di piccole dimensioni;

- 

Il separatore aeraulico è un accessorio fornito dalla medesima casa costruttrice dei vagli in dotazione all’impianto 

- 

- 

- 
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parametri dell’ammendante compostato misto secondo il D.Lgs 75/2010

Sull’ammendante effettuano analisi laboratori 
nazionale. L’ammendante prodotto viene commercializzato sfuso.
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Nell’installazione è presente il pozzo autorizzato all’emungi

umidificazione e per l’umidificazione del biofiltro oltre che per usi diversi impiantis
esterne/interne, antincendio). L’emungimento massimo autorizzato è pari a 23.000 m

Si specifica che per il pozzo l’autorizzazione prevede l’emungimento di acque per usi industriali ed usi vari, come si 

: autorizzazione all’emungimento

L’acqua potabile raggiunge l’installazione tramite autobotte, che provvede al reintegro della riserva idrica da 5 m
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riferimento è alla Fase 2 dell’esercizio, in presenza del cogeneratore):
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- 

- 

- 
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● 
dall’impianto di trattamento chimico

● 

Nel corso dell’istruttoria il Servizio AIA ha chiesto al Gestore di adeguare l’impianto di trattamento delle acque 
meteoriche al RR 26/2013 nonché l’impianto di ge
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- 
seconda pioggia trattate e quelle meteoriche delle coperture (tavola T3 “scarichi” rev. 0
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) in attesa dell’avvio alla disoleazione nelle successive 48 ore dall’evento meteorico 

 

a coalescenza prima dell’accumulo per il riutilizzo o lo smaltimento finale in trincea drenante.
luire verso l’impianto di trattamento adottato, a 

seguito di particolari eventi piovosi, è stato sviluppato considerando l’altezza critica di pioggia misurata nell’arco 
temporale di un’ora, e considerando valori superiori a quelli determinati dal tempo di 
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- h = altezza critica di pioggia misurata nell’arco temporale di un’o
- 
- 

- 
- 

 

 

 

evitare l’intasamento del corpo ghiaioso. La trincea drenante è disposta lungo quasi tutto il perimetro dell’impianto 
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La trincea realizzata nell’impianto ha una lunghezza di circa 670 ml (cfr. planimetria T3 rev.0

 

) al fine di essere riutilizzate nel processo produttivo per l’umidificazione dei cumuli all’interno delle biocelle 
er l’idratazione della miscela introdotta nel digestore anaerobico. Laddove in surplus rispetto alla vasca VR le acque 
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–
Nella progettazione dell’impianto si è fatto riferimento al R.R. n. 26/2011 e s.m.i.. L’impianto in argomento consterà di 
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riportato nel documento Relazione tecnica al paragrafo 9.3 “Acque domestiche”. 

 

 

È previsto un sistema di aspirazione e di trattamento dell’aria dei capannoni di lavorazione. L’aria aspirata viene 

 

in lastre in calcestruzzo armato. Il pavimento consente l’accesso a un mezzo gommato dotato di benna per 
l’esecuzione delle operazioni di rimozione e posa del materiale. La camera di distribuzion
pavimento forato, per l’intera superficie del letto biofiltrante ed è realizzata tramite supporti in blocchi di c.a. disposti
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on l’osservazione dei valori dei tre parametri operativi 
caratteristici del flusso d’aria e del letto filtrante:

- 

- 

- 
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scrubbers (n.08 in totale) trattano l’aria convogliata dai sistemi di collettamento al biofiltro. L’installazione 
comprende un sistema di umidificazione e abbattimento ad umido per l’aria aspirata, posizionata a valle dei ventilatori 

ofiltri. L’aria aspirata dai fabbricati, mantenuti in depressione, viene convogliata attraverso una 
condotta comune di aspirazione alla camera di umidificazione prima dell’ingresso ai biofiltri.

a labirinto per aumentare l’efficienza del sistema e la 
commistione tra l’aria da trattare ed il liquido irrorato. Nella camera sono installati ugelli di spruzzo a cono vuoto per 

campionamenti riferiti all’intero flusso di aria interessato dal sistema di aspirazione/abbattimen

- 

- 

- Sviluppo del percorso dell’aria: 

- Velocità dell’aria nella camera: 6 m/s

- 

- portata d’aria: 60.200 m

- 

- 

- 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

 

 

 

Le emissioni convogliate in atmosfera prodotte dall’installazione e le modalità di controllo sono elencate nella 

 

Tutte le lavorazioni autorizzate si svolgono all’interno dei locali di lavorazione chiusi ed aspirati. Il flusso aeraulico 
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L’area di deposito “B” sotto tettoia (cfr. Tav. T4: “ ”) è autorizzata allo 

 

Presso tutti i condotti aeraulici dell’installazione vengono

 

l “Piano di gestione degli odori”, 

 

–
temporale ai sensi dell’art. 183 c. 1 lett. bb) e dell’art. 185 bis comma 2 lettera b), del D.Lgs. 152/06 e smi.

Si riporta a seguire la tabella riepilogativa dei rifiuti prodotti presso l’installazione gestiti in regime di deposito 
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40°24’50,05” N
17°45’37,86” E

(40°24’50,05” N
17°45’37,86” E)

 

Il monitoraggio della componente “acque sotterranee” dovrà essere condotto secondo quanto previsto nel Piano di 
io e Controllo. Questa sarà monitorato attraverso il punto di prelievo (Pozzo di emungimento) (Pi‐1).
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“Planimetria delle reti idriche dei punti 
di approvvigionamento e degli scarichi” 

Pozzo di emungimento Pi‐1

 

Di seguito si riportano l’ubicazione dei punti di misura relativi all'indagine del Febbraio 2022 e i risultati ottenuti.
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Nelle seguenti figure si riportano la collocazione planimetrica dei punti di rilievo fonometrico esterni all’area di 
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Si fa presente che la capacità massima istantanea di 150 t è da considerarsi nell’ambito della capacità massima istantanea au

l’operazione di messa in riserva R13 di stoccaggio della 
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dall’esterno

 

l’impianto circa 1.500 t di 

le quantità è da considerarsi nell’ambito della potenzialità massima annua autorizzata.
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presso l’impianto, ovvero entro e non oltre 72 ore in caso di malfunzionamenti o disposizioni dell’ente per legge 
deputato alla disposizione dei flussi tese a scongiurare l’interruzione del servizio sul te

di primo avviamento della fermentazione all’interno del digestore, avente durata pari a circa 6 settimane
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comunicazione all’Autorità Competente e ad adottare misure di contenimento delle emissioni odorigene per 

 Prima della ricezione dei rifiuti all’impianto deve essere verificata l’accettabilità degli stessi mediante le seguenti 

● 

● in ingresso all’impianto devono essere accettati solo i carichi compatibili con la capacità autorizzata in termini 

● 
all’ARPA PUGLIA, all’AGER e alla Provincia, l’eventuale respingimento del carico di rifiuti entro e non oltre 

 
caso di rinvenimento nell’area di ricezione di rifiuti 

 

 Nell’installazione devono essere distinte e indicate con adeguata cartellonistica le aree di stoccaggio dei rifiuti in 

 Le pavimentazioni di tutte le sezioni dell’impianto (aree di transito, di sosta e di carico/scarico degli automezzi, di 

garantire l’impermeabilità 

canalizzazioni e tubazioni al fine di garantirne l’efficienza. Qualora siano necessari adeguamenti i materiali da 
–
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 Gli eventuali rifiuti pericolosi o non pericolosi liquidi derivanti dall’attività dell’impianto devono essere raccolti e 

 Deve essere disponibile un’area per il deposito delle sostanze da utilizzare per l’assorbimento dei liquidi in caso 

 

 

non pertinenti con i trattamenti in impianto, nelle rispettive aree dedicate dell’impianto per evitare incidenti 
ione di sostanze tra loro incompatibili e come misura per prevenire l’aggravarsi di 

eventuali eventi accidentali ed incendi. Per ogni area deve essere prevista l’installazione di segnaletica 

dell’impianto deve essere esposto in più punti dell’impianto e ben visibile.

 

 

scritta che dimostri che essi continuano ad essere idonei all’utilizzo e che la loro struttura sia integra. Le strutture 

 

 L’impianto deve essere dotato di sistema di videosorveglianza.
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 I registri di carico e scarico devono essere tenuti in conformità a quanto stabilito dall’art. 190 del D.lgs. 152/06 e 

 lativa segnaletica all’interno dell’impianto deve essere adeguatamente mantenuta e la 

 

 

 

 

1121/2019 “
” e nel Decreto Min. Interno 26/07/2022, art. 5, avente ad oggetto “

”.

 

 La viabilità e la relativa segnaletica all’interno dell’impianto devono essere tenute in piena efficienza e 

 

 

 I macchinari e mezzi d’opera devono essere in possesso delle certificazioni di legge e oggetto di periodica 

 Gli impianti di spegnimento fissi dell’incendio devono essere mantenuti a regola d’arte secondo la norma tecnica 

 Il personale operativo nell’impianto deve essere formato e dotato delle attrezzature e dei sistemi di protezione 
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 PRODOTTI DALL’INSTAL

 
definito dall’art. 185‐ bis D.Lgs. 152/06. Le operazioni di produzione e smaltimento dei rifiuti saranno registrate 

 
in deposito con rispetto delle norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle 

 Il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni indicate dal D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. agli artt. 188, 188 –

 ore è tenuto ad adottare il criterio temporale per la gestione dei rifiuti in deposito temporaneo, previsto 
dall'art. 185 bis comma 2 lett. b) del D.lgs. 152/06 e smi, con riferimento alla totalità dei rifiuti prodotti e 
l'eventuale variazione dovrà essere preventivamente comunicata all'Autorità di Controllo ARPA Puglia 
Brindisi e all’Autorità Competente.

 Il Gestore, in qualità di produttore, ha l’onere di garantire la corretta classificazione e codifica dei rifiuti prodotti 

 I rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti 

amente collegati agli impianti di recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell’allegato C relativo alla Parte 
Quarta del D. Lgs. 152/06 o agli impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D14 dell’allegato B relativo alla 

 

 

polverulento o che possono dar luogo a trasporto eolico delle polveri deve avvenire all’interno di cassoni coperti 

 
quanto previsto 185 bis comma 2 del D. Lgs. 152/06 e smi. Tutti i sistemi di accumulo dell’percolato devono 

incaricata. Nella relazione annuale si dovrà dare evidenza dell’percolato prodotto e misurato e quello smaltito 

 
odori e la dispersione di aerosol e di polveri durante la gestione ordinaria dell’impianto deve avvenire in modo 
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tenitori dall’azione degli agenti atmosferici e da impedire che eventuali perdite possano 

 

 

 
ti dovranno essere a disposizione dell’Autorità di Controllo, su richiesta.

 Deve essere garantito l’utilizzo di un gruppo di continuità per la fornitura di energia elettrica per il 

 

 

 

 L’altezza massima dei cumuli all’interno delle biocelle non deve superare i 3 m. Le altezze devono essere 
individuate all’interno delle pareti delle biocelle.

 

– Indicare all’interno delle biocelle, la quota massima raggiungi
biocella e per ciascuna di essa riportare all’esterno la numerazione e la data di inizio ciclo;

– garantire la manutenzione ordinaria delle tubazioni e degli ugelli che insufflano l’aria in biocella, 

software già in dotazione presso l’impianto.;
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approvato. I valori rilevati dovranno essere a disposizione dell’Autorità di Controllo, su richiesta.

 Deve essere garantito l’ut

 

 Il Gestore, oltre a quanto già previsto nel Piano di Monitoraggio e Controllo deve garantire all’interno delle 

– 

– garantire la misurazione dell’Ossigeno in continuo utilizzando il software già in dotazione nell’azienda; 

– effettuare la misurazione semestrale dell’umidità sul cumulo di rifiuto in uscita delle 

– 

 
Lgs.vo n.75/2010 per “Ammendante Compostato Misto (AMC)”.

 
ceduto a terzi (sia a titolo oneroso che gratuito), la destinazione finale del compost ovvero l’azienda acquirente 

 
presso il Ministero delle Politiche Agricole e iscritto nell’apposito registro.

 re l’intero processo di compostaggio a partire 

 Prima della commercializzazione del compost, il Gestore deve iscriversi nell’elenco dei fabbricanti di fertilizzanti 

 Al fine di valutare la produzione nonchè la destinazione del materiale in uscita dall’impianto di compostaggio, 
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di estrazione del materiale dal digestore, non si verifichi ingresso d’aria nella massa in fermentazione e fughe di 

 

 
registrazione delle operazioni di utilizzo dell’inoculo in cui siano indicati: provenienza inoculo, rapporti di prova, 
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 L’immissione sul mercato dell’ammendante compostato misto è subordinata all’adempimento di tutti gli obblighi 

 L’analisi dell’ammendante compostato misto dovrà essere eseguita, su un campione che sia rappresentativo di 
un “lotto di produzione” per verificare il rispetto di quanto all’Allegato 2 del Decreto Legislativo n.75/2010 e smi.. 

 l lotto di produzione dell’ammendante sarà atte

 L’ammendante co
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fine di garantire l’efficienza del drenaggio, in particolare alle vasche di 

 
dell’inquinamento eventualmente causato dal non corretto funzionamento dell’impianto di trattamento.

 Il Gestore è tenuto ad annotare sul registro di gestione dell’i
sede dell’impianto a disposizione dell’autorità di controllo, le operazioni di manutenzione ordinaria e 

 

 
quelle scaricate anche al fine di popolare specifico indicatore di prestazione volto a verificare l’efficienza delle 
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dell’impianto e l’percolato dell’impianto. 

 Il Gestore deve assicurare la corretta gestione dei rifiuti derivanti dalla conduzione/manutenzione dell’impianto 

 In caso di malfunzionamento dell’impianto di trattamento, le acque meteoriche non potranno essere scaricate 

 

 
da parte dell’autorità di controllo

 

 
accreditato ed attestate da certificati analitici redatti da professionisti chimici abilitati e iscritti all’albo. Tali 
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analisi, effettuate nell’ambito dell’attività di autoco

 
l’accesso ai punti assunti per i campionamenti; i pozzetti di campionamento dovranno 
ed un’unica uscita e non dovranno esserci confluenze di scarichi a valle dello stesso prima del recapito nel 

 

 
almeno una volta ogni dieci anni, per il suolo, così come previsto dall’art.29 sexies comma 6 bis del D.Lgs. 

’Autorità di Controllo, entro 

 
una comunicazione preventiva ad ARPA Puglia DAP Brindisi e all’A.C. ai fini dell’approvazione, corredata da una 

uisce la concessione dell’utilizzo delle acque sotterranee, come disciplinato 
all’Allegato IX alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

 
previsti dall’autorizzazione n.204 del 28.05.2019 concessa dalla Provincia di Brindisi –
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 alla tavola tecnica di progetto T2: “Planimetria dei punti di emissione in atmosfera”, si 

Il Gestore dovrà effettuare una campagna di monitoraggio di due anni di tale parametro; successivamente, all’esito del 

monitoraggio, sarà stabilito il valore limite per tale parametro che il gestore dovrà proporre all’autorità competente.
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 un aggiornamento del “Piano 
di gestione degli odori”, così come richiesto nel parere di ARPA Puglia prot. 
un protocollo operativo, da condividere con ARPA Puglia, relativo all’i

 

 

 individuazione dei valori di soglia per l’attivazione dei campionatori olfattometrici automatici;

 

concludersi entro sei mesi dall’installazione degli strumenti
l’approvazione all’Autorità Competente per la presa d’atto.
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 Nell’ambito della “Gestione delle segnalazioni di disturbo olfattivo”, il Gestore dovrà predisporre un apposito 

delle relative informazioni impiantistiche correlate all’evento e delle conseguenti

 

 

 mantenimento in depressione degli ambienti con relativa chiusura rapida dei portoni d’accesso 
traverso un controllo “a vista”. Il controllo visivo è riferito al controllo che effettua l’operatore rispetto 

all’integrità e al funzionamento dei portoni a rapida apertura/chiusura in modo da limitare la fuga di 
sostanze verso l’esterno;

 

 

 

 

- mantenimento di valori di temperatura adeguati a limitare l’emissione di inquinanti e la produzione di 

- l’omogeneità della temperatura all’interno della camera di combustione; 
- un adeguato tempo di residenza del biogas all’interno della camera d
- 
- 

 

 

- la durata dell’evento di accensione; 
- la causa dell’emergenza/transitorio; 
- la temperatura media di torcia durante l’evento;
- messi in atto o programmati per evitare che l’evento possa ripetersi o per 
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 Prima dell’entrata in esercizio dell’impianto sarà data evidenza all’Autorità Competente dell’avvenuta 

 

 
proroga motivata da parte del Gestore e successivo nulla osta rilasciato dall’Autorità Competente.

 

 

 
almeno 15 giorni di anticipo all’Autorità Competente ed Arpa Puglia. Anche il termine dei lavori di 

 
tempo possibile) di un modulo di biofiltro per volta. L’esercizio a regime ridotto è da considerarsi una 

 

corrispondenza dell’autocontrollo. Il gestore dovrà misurare l’umidità relativa in 
con l’installazione di strumentazione adeguata entro 6 mesi dalla notifica 

 

 

- ∆P del letto filtrante;
- dell’umidità dell’aria in ingresso al biofiltro, dopo la torre di umidificazione

 

- 
- 
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- altri metodi solo se preventivamente concordati con l’Autorità di Controllo.

 
– Allegato VI alla parte quinta del D.lgs. 152/06 e smi; si richiede inoltre di dedicare un’apposita sezione della 
comunicazione di cui all’a

 
a registrare le attività di manutenzione e di verifica dell’efficienza dei sistemi di abbattimento asserviti ai

 

- verifiche relative all’attività di monitoraggio; 
- 
- ripristino dell’altezza del letto filtrante (periodicità: semestrale); 
- izia delle tubazioni interne con acqua a pressione all’interno del plenum (periodicità: quadrimestrale). 
- 

 

 

 

 Ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.Lgs. 152/06 e smi.

 –

 Comunicare all’Autorità Competente, alla Provincia, ad Arpa Puglia DAP Brindisi, all’ASL e al Comune di Erchie, 

 Trasmettere all’Autorità Competente, alla Provincia, ad Arpa Puglia DAP Brindisi, all’ASL e al Comune di Erchie 
i certificati d’analisi con la medesima frequenza prevista per il monitoraggio, entro 45 giorni dall’esecuzione 
del campionamento, fermo restando l’obbligo di tempestiva comunicazione in caso di accertamento di 
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 Sono esclusi dall’obbligo del rispetto dei valori limite i periodi di funzionam
e di arresto dell’impianto. Il Gestore deve, comunque, adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al 

 

 

 

 

all’Autorità Competente, alla Provincia, all’ARPA Puglia DAP Brindisi, alla ASL 
petente e al Comune di Erchie, come disposto dall’art. 271, comma 14 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i...

 

 

 

 

possa influenzare il moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione 

È facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in fase 
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ne del lavoro (D.Lgs 81/08 e norme di buona tecnica). L’azienda dovrà 
fornire tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale 

L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito 

gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno. 

L’accesso ai punti di campionamento può essere garantito anche a

concordati con l’Autorità Competente.

normati e/o ufficiali devono riportare l’indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della misurazione, 

Qualora l’incert
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ARPA Puglia DAP Brindisi e all’Autorità Competente con almeno 10 giorni di preavviso.

 

dell’impatto acustico, campagne di rilevamento del clima acustico, inclusa la verifica dell’assenza di 

 

Autorità Competente, all’Autorità di Controllo e all’ASL.

 DELL’IMPIANTO

 Qualora il Gestore intenda dismettere l’impianto o parte di esso, un anno prima della event
totale o parziale, dovrà presentare all’Autorità Competente, all’Autorità di controllo, alla Provincia ed al 

 

 Il Gestore dell’installazione è tenuto a presentare all’Autorità Competente, al Comune di Erchie, alla Provincia 

relativa all’anno solare precedente, redatta da un tecnico competente, attestante la conformità dell’esercizio 
dell’impianto a quanto contenuto nell’AIA, e sottoscritta anche ai sensi dell’art.46 e 76 del D.P.R 445/2000, 

- nell’anno precedente;
- 
- i dati relativi agli autocontrolli richiesti dall’Autorizzazione Integrata Ambientale e dal Piano di 

- iche effettuate rispetto alla situazione dell’anno precedente; 
- un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’installazione nel 

tempo, valutando, tra l’altro, il posizionamento rispetto alle BAT (in modo sintetico); 
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- 

 

 

 sulla gestione dell’impianto nel suo complesso.

 
la descrizione di dove è ubicato, il reparto/linea di trattamento interessata, l’elenco delle sostanze 

il limite autorizzato. Sull’impianto dovranno essere installate targhe ben visibili con indicazione della 

 

 

 
l’attività effettuando la raccolta differenziata degli stessi. Dovrà riportare una tabella di sintesi relativa a 

annuo prodotto, eventuale punto di deposito temporaneo e l’impianto di destinazione con la sua 

 Il bilancio energetico aziendale è un’analisi dettagliata dei consumi energetici in 
azienda: un’analisi che permette di individuare chiaramente costi e benefici del sistema energetico 
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 Il Gestore è tenuto, al fine di garantire la massima trasparenza ed informazione al pubblico, a pub

 Il Gestore dovrà trasmettere, prima dell’attivazione degli impianti, alla Provincia, all’ARPA Puglia e alla 
–

  Gestore deve trasmettere all’Autorità Competente la 
comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità previste dalla disciplina nazionale e regionale. 

 ’evento), in modo 
scritto (pec) all’Autorità Competente, alla Provincia di Brindisi, all’ARPA Puglia – DAP di Brindisi, all’ASL e al 

- 
l’impianto asservito; 

- 
- incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dell’installazione (effettuare inoltre 

immediata all’ARPA 

 

 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto per l’installazione e prese

 

 

 Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche dovranno essere inviati all’ARPA Puglia – DAP Brindisi, all’Autorità 
Competente, alla Provincia di Brindisi, all’ASL ed al Comune di Erchie, per i successivi controlli del rispetto 

te dell’ARPA ed eventuale adozione di provvedimenti amministrativi da parte 
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dell’Autorità Competente e, in caso di violazioni penalmente rilevanti, anche alla competente Autorità 

 

one sostitutiva dell’atto di notorietà 

e/o miscele pericolose elencate nell’Allegato 1 al decreto in 

ARPA Puglia dovrà, in occasione della prima verifica ispettiva programmata, confermare l’esclusione indicata dal 

 

– “ ” di Maggio 2023 (acquisita al 
7884 del 16.05.2023 e n.7999 del 18.05.2023), ha dichiarato l’esclusione dall’obbligo di redazione della 

“Relazione di riferimento” ai sensi dell’art.29 –
valutazione complessiva delle caratteristiche chimico‐fisiche delle sostanze pericolose usate e/o prodotte in quantità 

 

Lo stato di applicazione delle BAT di settore è riportato nell’elaborato “RT1/AIA Relazione Tecnica Descrittiva” rev. 

Il Gestore dovrà trasmettere, entro 3 mesi dalla data della presente AIA, all’Autorità di Controllo e all’Autorità 

 

2014, salvo conguaglio a seguito di pubblicazione dello stesso decreto e con l’obbligo di garantire il 
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unitario (€/t) 

19.500 € 7.000 € 19.500 € 19.500 € 19.500 € 19.500 €

46.800 € 7.000 € 46.800 € 241.800 €

920.000 € 920.000 €

195.000 € 7.000 € €

560.000€ 84.000 € € 560.000 €

920.000€ 50.000 € € 920.000 €

41.750 € 215.150 € € 215.150 €

939.500 €

375.800 €

563.700 €

la garanzia finanziaria con estensione all’intero periodo 
rappresentando che l’Autorizzazione Integrata 

Ambientale non costituisce alcun titolo concessorio per la gestione dell’i
autorizzazione all’esercizio dell’attività in favore del Gestore finch ricorrono le condizioni di cui all’articolo 5 
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REGIONE PUGLIA 

 Comune di ERCHIE      Provincia di Brindisi 

GESTORE 
Heracle S.r.l. 
Via delle Industrie 45/A - I - 30020 ERACLEA (Ve) - tel. 0421.231101 - fax 0421.233392 
pec: heracle@pec.heracle.it - Reg. Imp. Ve - c.f./p.iva 02824100305 - R.E.A. VE - 400785 - cap. soc.� 
460.000,00 i.v. 

IMPIANTO PER IL TRATTAMENTO DI MATRICI ORGANICHE CON 
PRODUZIONE DI COMPOST ED ENERGIA ELETTRICA IN ZONA 
INDUSTRIALE NEL COMUNE DI ERCHIE (BR). 

Oggetto 

ISTANZA DI RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO 
Autorità Competente Regione Puglia 

Documento 

Autorizzazione Integrata Ambientale 

Piano di Monitoraggio e Controllo 

N° documento 

2 

ID PROGETTO DISCIPLINA TIPOLOGIA  data Febbraio 
2024 

Progettazione: I tecnici 

Rev: Data Revisione Descrizione Revisione Redatto Controllato Approvato

1- 2014 Prima emissione

2-3 2020-2021 PER MODIFICHE NN.SS. 

4 4/4/2022 Per il riesame AIA 

5 GENNAIO 2023 PER MODIFICA N.S. 

6 APRILE 2023 RIESAME

7 Agosto 2023 RIESAME

8 Novembre 2023 RIESAME

9 Febbraio 2024 Riesame_CdS Decisoria 

10  Marzo 2024 Riesame Parere ARPA 22.03.24 
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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Ai sensi dell�art.29 quater comma 6 del D.Lgs 152/06, il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto dal Gestore 

e sottoposto a valutazione dell�Agenzia è parte integrante dell�Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo ha la finalità principale di fissare le modalità di monitoraggio delle 

emissioni e delle attività in essere e di fornire lo strumento per la verifica di conformità dell�esercizio dell�impianto 

alle condizioni prescritte nell�Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata per l�impianto in premessa, 

costituendo parte integrante dell�AIA suddetta. 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) definisce prioritariamente: 

 i parametri da misurare; 

 la frequenza ed i tempi di campionamento; 

 i punti di prelievo dei campioni su cui effettuare le misurazioni; 

 le modalità di campionamento; 

 la scelta dei metodi di misurazione. 

La corretta definizione e applicazione del PMeC è volta a: 

 verificare il rispetto dei valori limite di emissione; 

 raccogliere i dati per la conoscenza del consumo di risorse e degli impatti ambientali dell�impianto 

inserito nel contesto territoriale in cui opera; 

 valutare la corretta applicazione delle procedure di carattere gestionale. 

La registrazione dei controlli avverrà sia su registro cartaceo che su supporto informatico, su cui saranno riportate, 

per ogni campione, la data, l�ora, il punto di misurazione/campionamento, le modalità di campionamento, i metodi 

di misurazione utilizzati e i relativi risultati.  

I dati raccolti nell�ambito dell�attività di monitoraggio saranno organizzati ed espressi in modo tale che sia possibile 

effettuare delle elaborazioni statistiche e/o matematiche, al fine di quantificare i principali aspetti di gestione del 

processo ed incrementare costantemente le prestazioni ambientali dell�impianto.  

Saranno effettuati periodici interventi di manutenzione, ad opera di personale opportunamente addestrato, 

finalizzati ad assicurare il corretto funzionamento delle diverse apparecchiature e presidi ambientale dell�impianto. 

Il presente PMC è stato revisionato ed allineato alle indicazioni fornite dall�ARPA Puglia Direzione Scientifica 

nell�Istruzione Operativa � Istruzioni per l�elaborazione di pareri su PMC di AIA di competenza Regionale e 

Provinciale � Prot. 00403356 del 26/05/2022. 
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2 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

2.1 Condizioni generali 

Nel presente paragrafo si riportano le condizioni di carattere generale del PMC. 

 

Relazione di riferimento 

È stata verificata la condizione di esclusione rispetto a quanto disposto all�art.29 sexies comma 9 quinquies del 

D.Lgs.152/06 e smi e sono garantiti i controlli minimi sul suolo e sulle acque sotterranee previsti dal comma 6 bis del 

medesimo articolo. 

L�impianto è già dotato di un punto di prelievo acque sotterranee (soggiacenza 60m circa) per il quale vengono già eseguiti 

controlli periodici sulla qualità delle acque sotterranee. 

Per quanto riguarda i controlli decennali sulla caratterizzazione del suolo, il Gestore al fine di non interrompere la continuità 

della impermeabilizzazione, eseguirà controlli sul suolo delle aree a verde perimetrali. 

 

Divieto di diluizione 

Nei casi in cui l'interpretazione di un risultato di una misurazione di un parametro è influenzato dalla miscelazione 

delle emissioni, la misurazione sarà eseguita a monte di tale miscelazione. 

 

Funzionamento dei sistemi di monitoraggio e campionamento 

Il Gestore s�impegna affinchè tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento funzionino correttamente durante lo 

svolgimento dell�attività produttiva, ad esclusione dei tempi di manutenzione e taratura previsti nel capitolo 4 del 

presente PMC, che saranno svolte in tempi contenuti e con attenzione al contenimento delle emissioni stesse. 

In caso di malfunzionamento di un sistema di monitoraggio �in continuo�, il Gestore s�impegna a comunicare il prima 

possibile (e comunque entro le 8 ore successive all�evento), in modo scritto (pec) all�Autorità Competente, alla 

Provincia, all�ARPA Puglia � DAP di BR e al Comune. 

In particolare verranno segnalati: 

 le fermate degli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera, senza la possibilità di fermare 

immediatamente l�impianto asservito, con le modalità sopra indicate; 

 malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio; 

 Con immediatezza incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all�esterno dell�installazione (sarà 

effettuata inoltre comunicazione telefonica immediata all�ARPA - DAP di BR ed al Comune. 

 

Guasto, avvio e fermata 

In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull�ambiente, il gestore deve informare 

immediatamente l�AC (Regione o Provincia) ed ARPA Puglia (Dipartimento competente per territorio) e adotta 

immediatamente misure atte a limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o eventi 

imprevisti. 
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Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione, il Gestore 

dell�installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell�attività ovvero adottare altre misure 

operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore dall�accaduto gli interventi adottati 

all�AC, al Comune, all�Azienda per l�Assistenza Sanitaria competente per territorio, al Gestore del Servizio Idrico 

Integrato ed all�ARPA Puglia (Dipartimento competente per territorio). 

Il Gestore dell�installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al minimo le emissioni 

durante le fasi di transitorio, quali l�avviamento e l�arresto degli impianti. 

Il Gestore deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui annotare 

sistematicamente gli interventi di controllo, nonché ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi di 

trattamento delle emissioni in atmosfera (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, 

interruzione del funzionamento dell�impianto produttivo) come previsto dalla BAT 21 lettere "b" e "c" della Decisione 

EU 1147/2018 e dal § 3.5 del "Reference Document on the General Principles of Monitoring - ROM". 

 

Arresto definitivo dell�impianto 

All�atto della cessazione definitiva dell�attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste l�impianto deve 

essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto 

delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati 

durante l�esercizio. A tal fine il Gestore applicherà sempre le misure gestionali adeguate affinché sia evitato qualsiasi 

rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività, ed il sito stesso venga ripristinato ai 

sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale (29 sexies comma 9 quinquies). 

 

Manutenzione dei sistemi 

Il sistema di monitoraggio e di analisi sarà mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di avere  rilevazioni 

sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi. 

Tutti i macchinari, il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell�impianto all�A.I.A., saranno  mantenuti 

in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici programmi di manutenzione adottati 

dall�Azienda e comunque per quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. per la sicurezza del personale ivi occupato. 

I controlli e gli interventi di manutenzione saranno effettuati da personale qualificato e tenuti a disposizione presso 

l�installazione,. 

 

Accesso ai punti di campionamento 

Il Gestore ha predisposto un accesso permanente e sicuro, secondo quanto previsto dal D.Lgs.81/08 per la 

sicurezza degli operatori, ai seguenti punti di campionamento e monitoraggio: 

 pozzetti di campionamento degli scarichi di acque reflue 

 punti di misura delle emissioni sonore nel sito 

 punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
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 aree di stoccaggio dei rifiuti 

 pozzi di approvvigionamento idrico 

 vasche stoccaggio effluenti o altro. 

 

Comunicazione effettuazione misurazioni in regime di autocontrollo 

Al fine di consentire lo svolgimento dell�attività di controllo di ARPA, il Gestore comunica, tramite PEC al 

Dipartimento territorialmente competente, indicativamente 15 giorni prima, l�inizio di ogni misurazione in regime di 

autocontrollo prevista dall�AIA. 

 

Modalità di conservazione dei dati 

Il Gestore conserva i risultati analitici dei campionamenti prescritti su registro o con altre modalità per un periodo 

di almeno 10 anni e comunque per tutta la durata dell'AIA. La registrazione deve essere a disposizione dell�Autorità 

di controllo. 

 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 

Le analisi relative ai campionamenti saranno inserite e consolidate entro 90 gg dal campionamento e la relazione 

annuale sarà consolidata entro il 30 aprile di ogni anno. 

Il Gestore comunicherà tempestivamente i nuovi riferimenti del legale rappresentante o del delegato ambientale 

per consentire un altro accreditamento. 
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4 OGGETTO DEL PIANO 

 

4.1 Componenti ambientali 

Nel presente paragrafo si riportano le condizioni del PMC con riferimento a ciascuna componente ambientale. 

 

4.1.1 Sistema di Gestione Ambientale 

Il Gestore ha ottenuto certificazione sulla base della norma ISO 14001. 

Il SGA comprende un Piano della formazione del personale, relativamente agli aspetti ambientali che la mansione 

specifica comporta, nonché alla gestione degli impianti che possono avere impatti sull�ambiente. Il Piano è 

adeguatamente documentato e prevede registrazioni relative all�attività formativa svolta. 

Il SGA prevede l�esecuzione di audit (interni e/o esterni), i cui esiti e relative azioni intraprese dovranno essere 

riportati nel Report annuale. 

 

4.2 Materie prime e prodotti in ingresso 

La planimetria delle aree di stoccaggio delle materie prime riporta tutte le aree di stoccaggio, nonché i serbatoi   con 

l�indicazione del materiale contenuto e dei volumi dei bacini di contenimento, le vasche, i depositi in colli. Il 

proponente ha apposto idonea cartellonistica nella quale indicare le materie prime contenute in ciascuna area. 

Per ognuna delle materie prime utilizzate e delle sostanze o miscele prodotte, anche come intermedi di processo, il 

Gestore ha analizzato le schede di sicurezza, conformi al Regolamento CLP, associandole alle fasi lavorative. 

Le aree di stoccaggio delle materie prime e dei prodotti finiti ove necessario, sono coperte, impermeabilizzate 

tramite idonea pavimentazione industriale, cordolate e dotate di idonee pendenze, tali da far confluire eventuali 

colaticci verso pozzetti ciechi. 

 

4.3 Consumi 

Il Gestore comunica annualmente, in occasione della predisposizione del report annuale sugli esiti del PMC, il 

consumo annuo delle materie prime ed ausiliarie.  

A tal fine si riportano le tabelle con cui verranno registrati i dati e comunicati nel Report Annuale. 

 

Tabella 1 - Materie prime, ausiliarie, intermedi non pericolosi(sostanze/miscele) 

Denominazione 
Codice 

(CAS, �) 

Fase di 
utilizzo 

Stato fisico Modalità di 
stoccaggio 

Area di 
stoccaggio 

Metodo 
misura 

Consumo 
[tonn] 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli 
effettuati 
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Tabella 1a - Materie prime, ausiliarie. 

Denominazione 
Codice 

(CAS, �) 

Classificazione 
di pericolosità 

(CLP) 

Fase di 
utilizzo 

Stato 
fisico 

Modalità di 
stoccaggio 

Metodo 
misura 

Area di 
stoccaggio 

Max quantità 
istantanea 

[tonn] 

Consumo 
[tonn] 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

          

 

L�impianto di recupero rifiuti non ritira sottoprodotti e/o EoW. 

Il Gestore verifica giornalmente i quantitativi di rifiuti conferiti in impianto, al fine di avere tracciabilità del processo 

produttivo. 

4.4 Rifiuti ritirati 

Tabella 2 � Quantificazione dei Rifiuti in ingresso* 

Q.tà (t)
R3 R12 R13

200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense

200302 rifiuti dei mercati

020304 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

020501 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

020701
rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della
materia prima

020702 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche

020704 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

020101 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

020102 scarti di tessuti animali

020106
feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, 
raccolti separatamente e trattati fuori sito 

020601 Scarti inutilizzabili per il consumo e la trasformazione

030311
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 03 03 10

200125 oli e grassi commestibili

200201 rifiuti biodegradabili

020103 scarti di tessuti vegetali

030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci
diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04.

150103 imballaggi in legno

030101 scarti di corteccia e sughero

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

150101 imballaggi di carta e cartone

191207
Legno derivante esclusivamente dalla manutenzione del biofiltro 
presente in impianto

200101 carta e cartone 

80.000 80.000 1.860

Digestato
190604 
190606

digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani o di 
origine animale o vegetale, ritirabile una tantum  come inoculo in fase di 
avvio del digestore anaerobico. Si stimano circa 1500t

Biogas
Utilizzato per produrre energia elettrica come combustibile del 
cogeneratore (R1)

200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense

200302 rifiuti dei mercati

FORSU

Ritirabili per trasferenza 10.000t/a   
La capacità massima istantanea per 
l�attività di trasferenza pari a 150 t è 

da considerarsi nell�ambito della 
capacità massima istantanea 

autorizzata per l�operazione di 
messa in riserva R13 

Altri rifiuti

80.000 80.000

HERACLE - Quadro riassuntivo linea di trasferenza

Tipologia EER Descrizione

FORSU

Quantità

1500t circa

360

1.500

Totale

HERACLE - Quadro riassuntivo linea di trattamento

Tipologia EER Descrizione Q.tà (t/a)

Rifiuti 
Ligeocellulosici
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Tabella 2a - Criteri di accettabilità dei rifiuti 

Attività Modalità di controllo Punto di misura e 
frequenza 

Modalità di registrazione 

Verifica quantità Pesatura  
 
 
 

Accettazione ad ogni 
conferimento 

Registro C/S 
Verifica documentale Verifica EER, FIR, autorizzazione     trasportatore, stato 

fisico, provenienza, presenza di certificato analitico e 
omologa se richiesta 

 

Controllo visivo Verifica della conformità del carico al formulario  

Verifica tecnica di conformità Verifica (visiva e/o valutazione omologa) della rispondenza 
alla    classificazione del produttore ai   requisiti specifici 
delle BAT o della normativa di riferimento per il 
trattamento 

 

Controllo qualità Analisi merceologica effettuata da CIC (Consorzio Italiano 
Compostatori). 

Con frequenza trimestrale 
per ogni conferitore. 

Archiviazione cartacea e 
digitale 

 

Tutti i rifiuti ritirati vengono registrati sul Registro C/S e tracciati mediante software gestionale (Winwaste). 

In allegato 1 al presente PMC viene riportata scheda di omologa rifiuti ritirati utilizzata dal Gestore. 

 

4.5 Risorse idriche 

Il Gestore comunicherà annualmente, in occasione della predisposizione del report annuale sugli esiti del PMC, le 

informazioni relative ai quantitativi di acqua consumata e riutilizzata. A tal fine si riporta la seguente tabella che 

verrà compilata. 

Tabella 3 - Risorse idriche �approvvigionamento� 

Fonte Punto di prelievo Fase di utilizzo e punto di 
misura 

Utilizzo 
 

Metodo 
misura e 

frequenza 

Consumo 
[m3] 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

Acqua sotterranea Pozzo 
DD 204/2019 
Provincia di 

Brindisi 

Processo produttivo 
reintegro scrubber 

umidificazione biofiltro 
lavaggio ruote pulizia aree 

lavorazione 

Industriale ed usi 
diversi 

Contatore 23.000 max Digitale 

Potabile AQP o autobotte Servizi igienici Domestico Contatore o 
fattura 

xx Digitale 

 

La tabella seguente è finalizzata ad evidenziare il quantitativo e la percentuale di acqua recuperata. 

Tabella 3a - Risorse idriche �recupero� 

Fonte Acqua 
recuperata 

Quantità di acqua 
recuperata 

Punto di 
prelievo 

Fase di 
utilizzo e 
punto di 
misura 

Utilizzo 
(sanitario, 

industriale, 
ecc) 

Metodo 
misura e 

frequenza 

Consumo 

[m3] 

Modalità di 
registrazionedei 

controlli effettuati 

Acque meteoriche 
di prima pioggia 

trattate 

- Vasca V9 V10 
V11 

Scrubbers 
biofiltro 
processo 

contatore C4 

industriale Lettura mensile xx Digitale 

Acque meteoriche 
di seconda pioggia 
e dalle coperture 

- Vasca V0 Manutenzione 
verde 

Irriguo Lettura mensile xx Digitale 

 

Di seguito lo schema di gestione delle acque internamente all�impianto. 
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4.6 Caratteristiche dei combustibili 
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Il Gestore rendiconta i consumi di combustibili utilizzati secondo la seguente tabella 

Tabella 4 � Combustibili 

Tipologia Fase di utilizzo e   
punto di misura 

Capacità Metodo misura e 
frequenza 

Consumo 
 [m3] 

Modalità di registrazione 
dei controlli                                     effettuati 

Gasolio Macchinari d�opera - 
Fattura 

5.000 lt Ad ogni carico - Fattura xx Digitale 

 

4.6.1 Stoccaggi e linee di distribuzione dei combustibili e materie prime 

Di seguito si riportano i controlli e le verifiche dei serbatoi �fuori terra�. 

 

Tabella 4a: Aree di stoccaggio e serbatoi dei combustibili e materie prime e ausiliarie liquide 

Tipo di verifica Frequenza  Monitoraggio/ registrazione dati 

Ispezione visiva per la verifica dello stato di integrità: 
 dei serbatoi per lo stoccaggio dei combustibili allo stato di 
liquido; 

 dei serbatoi per lo stoccaggio delle materie ausiliarie allo stato di 
liquido; 

 degli organi tecnici utili alla gestione delle operazioni di 
riempimento e di prelievo delle  materie prime dai serbatoi; 

 dei bacini di contenimento 

 
 

Mensile 

 Annotazione su registro delle 
manutenzioni delle date di 
esecuzione delle ispezioni sugli 
impianti ed esito. 
Nel caso di esecuzioni di 
manutenzioni registrare la 
descrizione del lavoro effettuato. 

 

 

4.7 Audit energetico 

Il Gestore, nell�ambito del Sistema di Gestione Ambientale, pone adeguata attenzione agli aspetti di efficienza 

energetica, mediante specifici �audit energetici interni� condotti con frequenza generalmente annuale, così come 

previsti dalle BAT 23 sull�efficienza energetica. 

Con riferimento alla BAT23, ed alle due tecniche a) e b) previste, nel PMC è stato previsto: 

 consumo specifico di energia espresso in kWh/tonnellata di rifiuti trattati; 

 informazioni sul consumo di energia; 

 informazioni sull'energia prodotta ed  immessa in rete. 

 

Tabella 5 - Risorse energetiche 

Energia consumata Utenze Reparto di utilizzo Consumo Metodo di misura Frequenza  
controllo e 

registrazione dati 

Modalità di 
registrazione 

Elettrica Industriali Totale ad uso 

industriale 

xx Lettura diretta del 
contatore o 
fatturazione 

Mensile Digitale 
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4.8 Emissioni in atmosfera 

 

4.8.1 Emissioni convogliate in atmosfera 

Il Gestore indicherà, nel report annuale, un riepilogo dei controlli eseguiti correlato di relative evidenze documentali.  

Il Gestore compilerà annualmente il Catasto Territoriale delle Emissioni di cui alla D.G.R. n.180 del 18/02/2014.  

Di seguito si riporta la tabella relativa ai punti di emissione convogliata autorizzati specificando che i parametri di controllo ai 

punti di emissione E1 ed E2 sono quelli previsti dalle BAT sulla base delle quali è in corso il riesame. 

Per il campionamento delle emissioni in atmosfera dei biofiltri (emissioni convogliate areali) si applica il seguente 

procedimento. Prima di eseguire i campionamenti per le misurazioni delle concentrazioni dei parametri si esamina 

l'omogeneità del flusso superficiale (ossia si esegue la cosiddetta "mappatura"), secondo il procedimento descritto 

in UNI EN 13725 (al § 9.3.2.2 nell'edizione 2022), impiegando una cappa statica di convogliamento avente area di 

base di 1 m2. Si suddivide la superficie in sub-aree, secondo una griglia. Poiché il biofiltro E1 e il biofiltro E2 hanno 

area emissiva di 600 m2 ciascuno, il numero di sub-aree da considerare nella mappatura è 9+6=15 su ciascuno dei 

biofiltri. Le sub-aree sono definite affinché siano quanto più possibile di forma quadrata. In ciascuna sub-area si 

misura la velocità di efflusso ponendo la cappa statica circa al centro della sub-area. La distribuzione del flusso sulla 

superficie è omogenea se il rapporto fra la velocità massima misurata sulle sub-aree e quella minima è uguale o 

inferiore a 2. Sia nel caso in cui la distribuzione del flusso sulla superficie sia omogenea sia nel caso in cui essa sia 

disomogenea, il numero N di posizioni sulla superficie del letto biofiltrante sulle quali eseguire i campionamenti per 

la misurazione delle concentrazioni è calcolato in modo da coprire l'1% della superficie emissiva totale, purché sia 

N  3 e N  10 (cfr. DGR Lombardia IX/3018 del 15/02/2012). Sia per il biofiltro E1 che per il biofiltro E2 è quindi N=6 

Le N=6 posizioni di campionamento per le misurazioni delle concentrazioni dei parametri sono collocate sulla 

superficie del biofiltro secondo uno dei seguenti criteri alternativi: (a) se la distribuzione della velocità di efflusso 

sulla superficie è omogenea, i campionamenti sono eseguiti nelle N posizioni di campionamento standard, 

distribuire regolarmente sulla superficie; (b) se la distribuzione è disomogenea, le N posizioni in cui eseguire i 

campionamenti per le misurazioni delle concentrazioni dei parametri sono poste nelle altrettante sub-aree in cui la 

velocità di efflusso precedentemente misurata è risultata maggiore. 

Per la determinazione della concentrazione di odore il campionamento è istantaneo (pochi secondi). Per gli altri 

parametri la durata del campionamento è di almeno 30 minuti, salvo diversamente specificato nel metodo normato. 

Sia nel caso in cui la distribuzione del flusso sulla superficie sia omogenea sia nel caso in cui essa sia disomogenea, 

il valore da confrontare con il valore limite di emissione è, per ciascun parametro, la media aritmetica delle N 

concentrazioni misurate, ad eccezione del parametro concentrazione di odore, per il quale il valore da confrontare 

con il valore limite di emissione è la media geometrica delle N concentrazioni misurate. 

I flussi di massa di ciascun parametro, ove richiesti, sono calcolati moltiplicando la portata volumetrica totale 

misurata nel condotto in ingresso al biofiltro (o ottenuta comunque sommando le portate volumetriche addotte al 
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biofiltro, se al biofiltro sono addotti più condotti che non confluiscono a monte di esso o se non è possibile misurare 

in modo appropriato la portata volumetrica nel condotto in cui confluiscono) per la media delle N concentrazioni 

del parametro misurate sulla superficie del biofiltro. 

Ove non sia specificato nella norma che descrive il metodo di misura, i risultati di prova inferiori al limite di 

quantificazione sono considerati, nel calcolo della media delle concentrazioni, con il criterio dell'upper bound (cfr. 

linee guida SNPA 34-2021, pag. 9). 

L'incertezza estesa da associare, ove richiesto, alla media delle N concentrazioni del parametro è calcolata, per 

ciascun parametro, come il doppio (k=2) dello scarto tipo delle N concentrazioni, ad eccezione del parametro 

concentrazione di odore, per il quale l'incertezza estesa è calcolata come segue: si calcola l'antilogaritmo del doppio 

(k=2) dello scarto tipo dei logaritmi delle N concentrazioni di odore; l'estremo inferiore dell'intervallo di confidenza 

è calcolato dividendo la media geometrica delle concentrazioni per il valore calcolato come appena specificato; 

l'estremo superiore dell'intervallo di confidenza è calcolato moltiplicando la media geometrica delle concentrazioni 

per quel medesimo valore. 

 

Per l'emissione E3 la strategia di campionamento è definita in accordo alla UNI EN 15259. Per ciascun parametro il 

campionamento è eseguito il triplo, ciascuno di durata di almeno 30 minuti, salvo diversamente specificato nel 

metodo normato. Il valore da confrontare con il valore limite di emissione è la media aritmetica delle tre misurazioni. 

 

Per tutte le emissioni convogliate in atmosfera, la regola decisionale da adottare nell'espressione del giudizio di 

conformità al valore limite di emissione è la "regola 1" di cui alle linee guida 34-2021 di SNPA ("Criteri condivisi del 

Sistema per la stima e l'interpretazione dell'incertezza di misura e l'espressione del risultato"). 
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Tabella 6a - Punti di emissione convogliata 

Sigla Origine Altezza 
(m) 

Quota 
prelievo (m) 

Portata 
(Nmc/h) Parametro 

Valori 
limite di 

emissione 
Unità di misura Metodo di 

misurazione 
Sistema 

abbattimento Frequenza 

E1 

Biocelle 
maturazione + 
area 
miscelazione 

2 2 120000 

NH3  5 mg/Nmc cfr. § 9.1 

Scrubber 

+ 

Biofiltro 

Trimestrale 

Concentrazione di 
odore 300 ouE/m3 cfr. § 9.1 

N propil mercaptano 5 ppm cfr. § 9.1 
Etil Mercaptano 5 ppm cfr. § 9.1 

Metil Mercaptano 5 ppm cfr. § 9.1 
Terbutil Mercaptano 5 ppm cfr. § 9.1 

polveri 5 mg/Nmc cfr. § 9.1 

H2S 3 mg/Nmc cfr. § 9.1 

TVOC non metanici (*) mg/Nmc cfr. § 9.1 

E2 

Compensazione 
+ corridoio + 
biossidazione + 
stoccaggio e 
vagliatura 

2 2 120000 

NH3  5 mg/Nmc cfr. § 9.1 
Concentrazione di 
odore 300 ouE/m3 cfr. § 9.1 

N propil mercptano 5 ppm cfr. § 9.1 
EtilMercaptano 5 ppm cfr. § 9.1 

Metil Mercaptano 5 ppm cfr. § 9.1 
TerbutilMercaptano 5 ppm cfr. § 9.1 

polveri 5 mg/Nmc cfr. § 9.1 

H2S 3 mg/Nmc cfr. § 9.1 

TVOC non metanici (*) mg/Nmc cfr. § 9.1 

E3 Cogeneratore 10 10 4500 

Polveri 10 mg/Nmc cfr. § 9.1 

Catalizz. Trimestrale 

CO 500 mg/Nmc cfr. § 9.1 

TVOC non metanici 150 mg/Nmc cfr. § 9.1 

NOx come NO2 450 mg/Nmc cfr. § 9.1 

    

Eem Torcia 13 Emissione di emergenza 

(*) Il valore limite potrà essere individuato definitivamente in esito al periodo transitorio di due anni a decorrere 

dalla data di notifica del provvedimento in esito al procedimento ID AIA 2463 (cfr. Verbale CdS trasmesso con prot. 

Regione Puglia N.0059617/2024 del 02/02/2024) 
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Tabella 6c - Sistemi di trattamento fumi ed aria aspirata 

Punto Emissione fase di 
provenienza 

Sistema di 
abbattimento 

Parametri di controllo Modalità di controllo 
(frequenza) 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

E1 - E2 Aspirazione 
capannoni 

Biofiltro  Temperatura letto 
filtrante 

 Funzionalità sistema 
umidificazione 

 Pressione aria di mandata 

giornaliera  
 
 
 

Digitale solo in 
caso di anomalie  portata volumetrica in 

ingresso 
 pressione di mandata 
 temperatura 
dell�aeriforme in uscita, 

 umidità relativa 
dell�aeriforme in uscita 

 Carico specifico medio 
 Tempo di residenza medio 

trimestrali 

E1 � E2 Aspirazione 
capannoni 

Scrubbers  Carico/scarico fluido 
lavaggio 

 Carico/scarico reagente 
 pH acque di ricircolo 

 
 

Discontinua 
 

Digitale solo in 
caso di anomalie 

E3 Combustione 
biogas 

Catalizzatore Come da libretto fornitore Come da libretto 
fornitore 

 

 

 

4.8.2 Trattamento dell�aria esausta 

I biofiltri aperti si configurano come sorgenti convogliate; il campionamento è eseguito con cappa statica. Il 

numero dei punti di prelievo sarà determinato in modo da risultare rappresentativo dell�intera superficie 

emissiva.  

 

Tabella 6d � Emissioni da biofiltri aperti 

Sigla punto di 
emissione 

Provenienza Superficie 
emissiva 

Altezza punto 
di 

emissione 

Portata 
aeriforme 
[Nm3/h] 

Parametro VL Metodo di 
misura 

Frequenza di 
monitoraggio 

 
       

   

 

Il PMC riporta informazioni relative:  

 alla frequenza di sostituzione del letto biofiltrante,  

 alla frequenza della valutazione dell�efficienza di filtrazione  

 e alla presenza di sistemi di pretrattamento delle emissioni odorigene. 

Vedi Procedura operativa 002_2022-Gestione e Manutenzione Biofiltri 

 

 Il processo di biofiltrazione e trattamento delle arie esauste di Heracle consta dei seguenti passaggi:  

Camere di umidificazione (Scrubbers): gli scrubbers  trattano l�aria esausta convogliata dai sistemi di collettamento 

al biofiltro. 

 La installazione impiantistica di progetto consta di un sistema di umidificazione e abbattimento ad umido 
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per l�aria aspirata, posizionata a valle dei ventilatori a servizio dei due biofiltri. 

 L�aria aspirata dai fabbricati, mantenuti in  depressione, viene convogliata attraverso una condotta comune 

di aspirazione alla camera di umidificazione prima dell�ingresso ai biofiltri. 

 La camera di umidificazione è realizzata in c.a. con percorso a labirinto per aumentare l�efficienza del 

sistema e la commistione tra la aria da trattare ed il liquido irrorato.  

 La finalità della umidificazione dell�aria da trattare è la seguente: 

 Innalzamento del livello di umidità relativa dell�aria fino a valori prossimi alla saturazione, per 

evitare l�essiccamento del biofiltro e la conseguente perdita di efficacia filtrante. Infatti è noto 

che i gas maleodoranti devono essere assorbiti dall�umidità superficiale del materiale filtrante 

prima di essere digeriti biologicamente;  

 Riduzione della temperatura dell�aria all�ingresso del biofiltro, dovuta al calore latente assorbito 

dall�evaporazione dell�acqua all�interno dell�umidificatore; un�elevata temperatura della massa 

biofiltrante comporterebbe l�eliminazione di varie famiglie microbiche attive nel controllo degli 

odori; 

 Abbattimento di eventuali polveri trascinate. 

 Il dimensionamento della camera di umidificazione è basato sul calcolo del tempo di contatto tra aria da 

trattare e acqua di lavaggio/umidificazione: nel caso in esame il tempo di contatto è pari a  4 secondi. 

Parametri di calcolo 

Portata da trattare      240.000 m3/h 

Sezione della camera di umidificazione  (5,0m x 2,2m) 11 m2 

Sviluppo del percorso dell�aria   24 m 

Dati calcolati 

Velocità dell�aria nella camera   6 m/sec 

Tempo di contatto      4 sec. 

 Nella camera sono installati ugelli di spruzzo a cono vuoto per favorire la emissione di un flusso di liquido 

a micro gocce con portata di 30 m3/h. 

 La camera di umidificazione raccoglie tutti i flussi di aria avviati al trattamento di biofiltrazione: a monte 

ed a valle della camera è quindi possibile effettuare misure e campionamenti riferiti all�intero flusso di aria 

interessato dal sistema di aspirazione/abbattimento odori. 

 L�inquinante contenuto nel flusso gassoso da depurare attraversa l�interfaccia fra il gas di trasporto e il 

biofilm che circonda il mezzo solido. 

 

Biofiltri  

Il composto si diffonde attraverso il biofilm in un pool di microrganismi acclimatati. 

I microrganismi traggono vantaggio dall�ossidazione del composto utilizzandolo come substrato primario, oppure 

lo metabolizzano attraverso vie enzimatiche alternative.  
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Simultaneamente nel biofilm si verifica una diffusione e un consumo di nutrimenti (come le forme prontamente 

disponibili del fosforo e dell�azoto) e di ossigeno.  

Allo scopo di effettuare una più efficace analisi sul funzionamento del biofiltro sono stati ridotti i parametri osservati 

essenzialmente a tre, temperatura, umidità e perdite di carico.  

Questi tre parametri infatti sono sufficienti per valutare la salute del biofiltro. 

 

La regolazione della temperatura 

Come tutti i sistemi biologici non occorre un controllo preciso della temperatura, in quanto il sistema nel suo 

complesso è versatile e adattivo, tuttavia, il range ottimale di temperatura si ha tra i 15 °C e 40 °C (optimum dei 

batteri mesofili =37 °C), vedi Tabella 1.  

Heracle monitora periodicamente la temperatura che si sviluppa nel letto filtrante di entrambi i biofiltri al fine di 

assicurare la suddetta condizione.  

È importante tener presente che tale parametro risulta strettamente correlato alla temperatura esterna e alla 

stagione. 

 

 

 

L�umidificazione  

L�umidità è il parametro che in genere condiziona maggiormente l�efficienza di un biofiltro in quanto i microrganismi 

richiedono adeguate condizioni di umidità per il loro metabolismo. Condizioni di scarsa umidità possono portare alla 

cessazione dell�attività biologica nonché al formarsi di zone secche e fessurate in cui l�aria scorre, in vie preferenziali.  

È importante tener presente che un biofiltro troppo umido provoca, elevate contropressioni, problemi di 

trasferimento di ossigeno al biofilm, creazione di zone anaerobiche.  
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Il contenuto di umidità ottimale del mezzo filtrante è nell�ordine del 40-60% (dato da letteratura). Heracle, ha 

installato lungo il perimetro dei due biofiltri degli irrigatori, che coprono l�intera superficie, in modo da rendere 

omogenea la distribuzione dell�umidità.  

Il controllo dell�umidità del letto filtrante viene effettuata con cadenza periodica.  

 

La distribuzione del flusso gassoso  

È importante assicurare, per uniformare l�alimentazione del carico inquinante al biofiltro, un�omogenea 

distribuzione del flusso. A tal proposito risulta importante la prevenzione del compattamento della biomassa 

filtrante per evitare una �cortocircuitazione� delle arie.  

Le indagini anemometriche periodiche sulla superficie del biofiltro si rivelano decisive per controllare la uniforme 

distribuzione dell�alimentazione del biofiltro.  

Alte differenze di pressione tra il punto di ingresso dell'aria al di sotto del letto filtrante e la fuoriuscita di questa in 

atmosfera indicano con tutta probabilità un impaccamento del biofiltro.  

Heracle si avvale di laboratori terzi per effettuare tale verifica come previsto da PMeC. Sul campo, viene effettuata 

un�ispezione visiva con la quale si può riscontrare in modo celere lo stato di salute del biofiltro e se la distribuzione 

del flusso risulta omogenea; ad esempio, la presenza di zone più chiare e zone più scure sulla superficie del biofiltro 

potrebbe essere un indicatore dell�insorgere di disomogeneità del flusso di aria. 
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Procedura di sostituzione letto filtrante  

La sostituzione del letto biofiltrante avviene quando la degradazione sta per raggiungere livelli tali da pregiudicare 

il corretto passaggio dell'aria attraverso la massa stessa.  

La biofiltrazione non ha una data specifica oltre alla quale smette di funzionare, in generale, la durata del tempo di 

esercizio è normalmente stimata in due/tre anni dalla posa.  

Prima di procedere con la sostituzione verrà valutato:  

 eventuale abbassamento del letto filtrante,  

 valori anomali del  pressorio con indagini anemometriche anche in presenza di condizioni ottimali di 

umidità  

 errate condizioni chimico-fisiche di esercizio.  

In tal caso, verrà valutato un eventuale rabbocco con osservazioni successive inerenti ai parametri sopracitati in 

modo da verificare se questi rientrano in quelli ottimali. Qualora si riscontrassero aree disfunzionali e parametri 

tecnici di efficienza anomali e si procederà con la sostituzione dell�intero letto filtrante, vedi Figura 3.  

Le operazioni di rinnovo avvengono parzializzando il settore del biofiltro su cui si opera, in modo tale da non 

interrompere mai l'esercizio. Le operazioni di sostituzione saranno condotte in modo da determinare il regime 

ridotto del biofiltro per il minor tempo possibile. 

 

 

 

4.8.3 Parametri sottoposti a controllo trimestrale 

Per ogni campagna di monitoraggio sarà effettuata: 

 la mappatura delle velocità, 
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 la scelta dei punti dove effettuare il prelievo, 

 il campionamento degli effluenti. 

 

4.8.4 Emissioni diffuse 

Tutte le lavorazioni autorizzate si svolgono all�interno dei locali di lavorazione chiusi ed aspirati. Il flusso aeraulico 

aspirato viene convogliato al presidio ambientale costituito da scrubbers + biofiltri. Pertanto non sono previste nè 

prevedibili emissioni diffuse dalle lavorazioni. 

Per quanto concerne l�area di deposito B sotto tettoia (Cfr Tav.T4_Planimetria aree di deposito materie prime 

ed ausiliarie, prodotti intermedi) è autorizzata la presenza di rifiuti ligneocellulosici tal quali. Nelle condizioni di 

normale esercizio dell'impianto nell'area di stoccaggio è in realtà sgombra, perché le procedure gestionali adottate 

permettono lo stoccaggio interamente all'interno dei capannoni e perché i contratti in essere con i fornitori 

prevedono che normalmente il materiale giunga in impianto già triturato. Ove sia necessaria la triturazione, essa 

sarà eseguita all'interno dei locali di lavorazione. 

 

Tabella 7a - Emissioni diffuse 

Descrizione Origine (punto di 
emissione) 

Modalità di prevenzione Modalità di 
controllo 

Frequenza Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

Area deposito rifiuti 
ligneocellulosici tal quali 

Cumulo rifiuti 
ligneocellulosici 

- Limitazione stoccaggi 
- Programmazione ritiri 
- Copertura con membrane 

semipermeabili 
 

Programmazione 
ritiri 

Controllo visivo 

Periodica Solo in caso di eventi 
eccezionali report 

annuale 

 

4.8.5 Emissioni fuggitive 

Presso tutti i condotti aeraulici dell�installazione vengono effettuati periodici controlli visivi. 

Comunque non sono previste nè prevedibili emissioni fuggitive. 

 

4.9 Scarichi idrici 

Tabella 8 � Scarichi dell�insediamento 

Sigla punto di 
emissione 

Tipologia di 
scarico 

Recapito Coordinate Limiti allo scarico Frequenza Presenza di 
autocampiona

tore 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Si2 Occasionale Suolo 40°24�50,05� N  
17°45�37,86� E 

Tab.4 All.5 Parte 
III D.Lgs. 152/06 

Semestrale NO Digitale Report 
Annuale 
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Tabella 8a � Controlli intermedi 

Sigla punto di 
Campionamento 

Tipologia di 
scarico 

Recapito Coordinate Limiti allo scarico Frequenza Presenza di 
autocampionatore 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Pozzetto P1 Occasionale V0 
40°24�50,05� N  
17°45�37,86� E 

BOD, COD, SST, 
Tab.4 All.5 Parte 
III D.Lgs. 152/06 

Trimestr
ale. 

NO Digitale Report 
Annuale 

 

Tabella 8b- Sistemi di depurazione 

Sistema di trattamento Punti di controllo del 
corretto funzionamento 

Modalità di controllo Frequenza Modalità di registrazione 
dei controlli effettuati 

Grigliatura dissabbiatura 
disoleazione 

Vasche  Visivo sulla funzionalità Semestrale Digitale 

 

Tabella 8c - Impianti di trattamento 

Impianto Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione 

Impianto di trattamento delle acque 
meteoriche 

Controlli visivi  
Semestrale 

 
Digitale 

 

4.10 Acque sotterranee 

Pozzo di emungimento Pi 1 D.Lgs n. 152/06 Part. IV Tit. V all. 5 Tab. 2

(Acque sotterranee)
annuale Biennale 

Tabella 8d � Controlli acque sotterranee 

PARAMETRO UdM METODI 

 

pH Adimens. APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 

TEMPERATURA °C °C APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 

CONDUCIBILITA` S/cm APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 

CLORURI mg/l APAT CNR IRSA 4090 A1 Man 29 2003 

SOLFATI mg/l APAT CNR IRSA 4140 B Man 29 2003 

AZOTO NITRICO mg/l APAT CNR IRSA 4040 A1 Man 29 2003 

AZOTO NITROSO mg/l APAT CNR IRSA 4050 Man 29 2003 

AZOTO AMMONIACALE mg/l APAT CNR IRSA 4030 A1 Man 29 2003 

OSSIDABILITA` DI KUBEL [±0,10] mg/l O2 KUBEL 

METALLI   

Arsenico g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Cadmio g/l .   APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Cromo totale   g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Cromo VI      g/l APAT CNR IRSA 3150 B2 Man 29 2003 

Ferro   g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Manganese  g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 
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Mercurio  g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Nichel  g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Piombo  g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Rame  g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

Zinco  g/l APAT CNR IRSA 3010 Man 29 2003 + APAT CNR IRSA 3020 Man 29 2003 

 

Tabella 12 � Controllo acque sotterranee 

Sigla Piezometro Parametri Metodo di misura Frequenza misura Modalità di registrazione 

Pozzo di emungimento Pi-1 D.Lgs.152/06 All.5 tab.2 
Parte IV 

campionamento mensile Archiviazione certificati analitici e 
redazione di una relazione sullo 
stato di contaminazione del suolo 
e del sottosuolo, in base agli esiti 
del monitoraggio, nella quale 
dovranno essere indicate le 
misure di messa in sicurezza di 
eventuali situazioni di 
contaminazioni rilevate. 

 

Tabella 12a: Descrizione piezometri (*) 

Sigla Piezometro Coordinate 
 
 

Quota del 
boccapozzo 
 [m sul l.m.] 

Lunghezza del 
piezometro 

[m] 

Profondità 
del/dei tratti 

fenestrati 

Livello statico 
[m sul l.m.] 

Soggiacenza 
statica da bocca pozzo 

[m] 

Pozzo di emungimento 
Pi-1 

40°24�49,70�� N 
17°45�36,70�  E 

 
64 

 
93 

 
Da 50 a 93 

 
 

 

(*) L�unico pozzo che viene monitorato è quello aziendale individuato con la sigla Pi-1. Non vi è possibilità di individuare al 

momento altri pozzi non di proprietà sia a monte che a valle idrologica dell�impianto. 

 

4.11 Emissioni sonore 

Il Gestore effettua l�aggiornamento della valutazione di impatto acustico nei confronti dell�esterno, per la verifica del 

rispetto dei limiti posti dalla classificazione acustica comunale e comunque di quelli normativi, con frequenza 

BIENNALE ed in occasione di ogni modifica sostanziale. 

Tabella 9- Rumore 

Postazione di misura Descrittore Modalità di controllo Frequenza della 
misurazione 

Modalità di registrazione 
dei controlli effettuati 

In prossimità dei 
recettori più vicini 

LAeq Limiti L. 447/1995 
Monitoraggio 
fonometrico 

 
BIENNALE 

Relazione monitoraggio 
fonometrico 

 

4.12 Rifiuti 

Il Gestore effettua la caratterizzazione preventiva dei rifiuti prodotti a norma di legge e secondo quanto prescritto 

nell�AIA e prevede la redazione di piani di campionamento con riferimento alla norma UNI 10802:2013 e/o ad altre 

norme tecniche specifiche. I certificati analitici per la caratterizzazione dei rifiuti prodotti, firmati dal responsabile 
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del laboratorio incaricato, dovranno riportare la o le metodiche utilizzate e devono essere a disposizione dell�ARPA 

Puglia. La classificazione dei rifiuti deve essere eseguita nel rispetto del LG SNPA 105/2021. 

Nel report annuale, il Gestore comunicherà le quantità di rifiuti prodotti per ogni codice EER, l�attività di provenienza, 

il destino finale con le eventuali quantità recuperate e le relative finalità di recupero. Per i rifiuti non recuperati 

devono essere specificate le modalità di smaltimento. 

Il gestore in ogni caso è tenuto a rispettare gli obblighi sulla tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti e dei FIR 

secondo le normative nazionali vigenti. 

 

Il Deposito temporaneo sarà adottato con criterio temporale. Ogni trimestre o in caso di raggiungimento della 

massima capacità di stoccaggio, i rifiuti verranno caratterizzati ed avviati agli impianti di trattamento autorizzati. 

Nel report annuale verrà adeguatamente compilata la tabella contenente le informazioni di seguito illustrate. 

Per quanto riguarda il COMPOST FUORI SPECIFICA, nell�ottica di produrre meno rifiuti, al termine del processo di 

maturazione della miscela, viene effettuata l�analisi. In base ai parametri il compost viene dichiarato conforme o 

fuori specifica. Nel caso sia fuori specifica, lo può essere per 2 motivi: per contenuto di metalli pesanti o perché è 

carente degli altri parametri di riferimento del D.L.vo 75/2010. 

Se si tratta di metalli pesanti, sarà trattato come un rifiuto ed avviato a discarica. 

Se è carente di uno dei parametri C/N, sarà riprocessato rimiscelandolo con aggiunta di FORSU o di Legno  a seconda 

della carenza. 

Tabella 10a � Rifiuti prodotti: rendicontazione annuale 

EER  Quantità prodotta 
(t) 

Quantità in uscita 
(t) 

Quantità complessiva in 
giacenza 

(t) 

Impianto di smaltimento/ 
recupero finale 

Rif. 
documentazione e 

analisi di conformità 
a requisiti tecnici e 

ambientali 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

200108 
 

     Digitale 

200302       

200201       

190501       

191212       

190503       

190814       

161002       

150203       

191207       

�.       

 

A seconda della tipologia di rifiuto verranno effettuati preventivamente i seguenti controlli con cadenza almeno 

annuale o secondo le specifiche esigenze degli impianti di destino. 
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Tabella 10 - Caratteristiche delle aree di Deposito Temporaneo e di Stoccaggio D13, D15, R13 (da compilare annualmente o ad 
ogni variazione delle aree di stoccaggio; deve essere allegata la planimetria con l�ubicazione degli stoccaggi) 
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Tabella 10b - Classificazione e ammissibilità presso gli impianti di destino dei rifiuti prodotti 

Tipologia di intervento Parametri Frequenza Modalità di registrazione 

Caratterizzazione e classificazione 
ai sensi del                                Decreto MiTE n. 47 
del 09/08/2021 

I parametri da ricercarsi devono essere 
correlati al processo produttivo che genera il 
rifiuto e alle sostanze pericolose utilizzate. 
Il verbale di campionamento deve essere 
sempre allegato al certificato, insieme a tutta 
la documentazione tecnica utilizzata ai fini 
della classificazione. 

Annuale e ad ogni modifica del 
ciclo produttivo o delle sostanze 
utilizzate che potrebbero influire 
sulla pericolosità del rifiuto 
prodotto. 

 
 
 

Digitale 

Analisi chimica per verifica 
conformità impianti di destino 

D.Lgs 36/03, così come 
modificato dal D.Lgs.121/2020, 
DM 5/2/98 o comunque quelli 
richiesti dall�impianto di smaltimento 

Almeno annuale o con la 
frequenza richiesta dal 
destinatario 

 
Digitale 

 

Rifiuti non pericolosi - Verifica del rispetto dei requisiti di ammissibilità di cui all'art. 6 D.Lgs. 36/2003 - Test di cessione di cui all'All.3 e 
eluato conforme tab. 5 

Rifiuti non pericolosi con codice a specchio - Se un rifiuto è classificato con Codici EER speculari uno pericoloso ed uno non pericoloso, 
sulla base della Decisione 2000/532/Ce come modificata dalla Decisione 2014/995/Ce, per verificare la possibilità di utilizzo del codice 
EER di non pericoloso, le indagini che verranno svolte sono quelle di cui all'All.III della Direttiva 2008/98/Ce come modificato dal 
Regolamento 1357/2014/Ce, secondo i metodi di prova del Regolamento 44/2008/Ce 

Rifiuti pericolosi- Accertamenti analitici per la ricerca delle sostanze da cui dipende la caratteristica  H di cui all'All.III della Direttiva 
2008/98/Ce come modificato dal Regolamento 1357/2014/Ce, secondo i metodi di prova del Regolamento 44/2008/Ce 

Tutte le indagini analitiche di caratterizzazione e classificazione dei rifiuti, sia in ingresso che prodotti/in uscita dall'impianto, previste dal 
provvedimento di AIA e dal presente PMC, saranno effettuate in conformità ai criteri di classificazione vigenti come aggiornati nel tempo 
dall'evoluzione normativa, in occasione del primo di una serie determinata di conferimenti (a condizione che il tipo e le caratteristiche del 
rifiuto rimangano invariati anche per tali ulteriori conferimenti) e, comunque, almeno una volta all'anno, oltre che secondo la frequenza 
di omologa degli impianti di destino e ad ogni variazione significativa del processo che li ha generati. 

 

I verbali di campionamento, rapporti di prova ai sensi del Reg. 440/2008, certificati, relazioni e schede tecniche e di 

sicurezza inerenti alla caratterizzazione e classificazione rifiuti saranno conservati per 3 anni assieme ai registri di 

carico e scarico ed ai formulari. 

Tabella 10c  Ispezioni trimestrali su aree di Stoccaggio rifiuti (R13, D13, D15) e Depositi temporanei 

Identificativo Stoccaggio/Deposito 
temporaneo 

Modalità di controllo stato 
Stoccaggio/Deposito temporaneo 

Frequenza controllo e 
registrazione dati 

Modalità 
di registrazione 

Aree di stoccaggio (per rifiuti allo 
stato solido) 

Controllo visivo su idoneità 
modalità stoccaggio 

trimestrale Digitale e report annuale in 
caso di anomalie 

Aree di stoccaggio rifiuti allo stato 
liquido in contenitori stagni con 
bacino di contenimento 

Controllo visivo su idoneità modalità 
stoccaggio. Controllo visivo stato dei 
contenitori dei rifiuti e del bacino di 

contenimento 

trimestrale Digitale e report annuale in 
caso di anomalie 

 

I controlli includeranno la verifica della presenza della cartellonistica, etichettature e dei presidi di sicurezza e 

antincendio, nonché dell�idoneità strutturale e impiantistica delle aree adibite a deposito. I verbali di ispezione 

saranno conservati per tre anni e gli esiti delle ispezioni dovranno essere descritti nel rapporto annuale. 

Relativamente ai controlli delle giacenze sulle aree di stoccaggio rifiuti ogni trimestre verrà compilata la seguente 

tabella. 
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Tabella 10d  Controllo trimestrale della giacenza delle aree di Stoccaggio rifiuti (R13, D13, D15) e Depositi temporanei 

Area e modalità di 
stoccaggio 

Coordinate/ubicazione Data del 
controllo 

Codici EER 
presenti 

Quantità presente 
[m3] 

Quantità presente 
[t] 

      

 

Inoltre è prevista una procedura di ispezione delle aree di trattamento dove viene verificato semestralmente: 

 la rispondenza strutturale ed impiantistica rispetto alle prescrizioni AIA ed il loro stato di manutenzione; 

 la rispondenza alle corrette modalità gestionali prescritte in AIA (volumi massimi; separazione fisica delle 

aree di conferimento, messa in riserva e deposito preliminare; altezze dei cumuli di rifiuti, etc.). 

Sono inoltre previsti controlli per la verifica della protezione contro il rischio incendio, mediante applicazione della 

Circolare Ministeriale recante �Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei 

rifiuti e per la prevenzione dei rischi�, prot.1121 del 21/01/2019. In particolare, sono previste ispezioni semestrali 

per verificare il corretto stato di funzionamento degli impianti tecnologici e sistemi di protezione e sicurezza 

ambientale: 

 impianto di videosorveglianza 

 impianti e dispositivi di protezione attiva antincendio; 

 impianto di aspirazione e trattamento dell�aria afferente ai locali in cui si effettuano specifiche 

operazioni di trattamento sui rifiuti; 

 impianto per l�approvvigionamento e la distribuzione interna di acqua per servizi igienici, lavaggio piazzali, 

mezzi e contenitori; 

 impianto elettrico idoneo per ambienti ATEX (nelle aree di gestione biogas) per l�alimentazione delle 

varie attrezzature presenti; 

 sistemi di convogliamento e trattamento delle acque meteoriche e dei reflui; 

 impianto di illuminazione, anche di sicurezza, interna ed esterna; 

 rete telefonica o altra modalità di comunicazione; 

 impianto di produzione di acqua calda per i servizi igienici e impianto di riscaldamento. 

I verbali di ispezione saranno conservati per tre anni e gli esiti delle ispezioni dovranno essere descritti nel rapporto 

annuale. 
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4.13 Controlli sul digestore anaerobico 

Tab. Digestore 

Fase di processo Tipo di controllo Frequenza del controllo 
Avviamento Alimentazione TS, TVS, TCOD 

Reattore TS, TVS, TCOD, pH, alcalinità, VFA, 
NH3 

Alimentazione 1 volta settimana 
Reattore 2 volte settimana per i parametri di 
massa, 3 volte per i parametri di controllo 

Condizioni di regime Alimentazione TS, TVS, TCOD 
Reattore TS, TVS, TCOD, pH, alcalinità, VFA, 
NH3 

Alimentazione 1 volta settimana 
Reattore 2 volte settimana per i parametri di 
massa, 2 volte per i parametri di controllo 

Parametri per le misure on line - digestione anaerobica 

Parametro Obiettivo Indicazioni di progetto 
Temperatura Monitorare le condizioni ambientali ed il 

regime termico del digestore 
Verranno utilizzate termocoppie interfacciate 
opportunamente in modo da poter inviare il 
segnale a quadro. Per la misura della 
temperatura interna al digestore deve ci sarà 
un punto di campionamento rappresentativo 
della temperatura media interna 

Pressione Monitorare la sovrapressione interna al 
digestore 

Sarà utilizzata una sonda piezometrica adatta a 
resistere alle caratteristiche del biogas ed alla 
temperatura di esercizio del digestore 

Portata del biogas Parametro indispensabile per i bilanci di massa 
e per il controllo di processo 

Sarà utilizzato strumento in grado di misurare 
affidabilmente un intervallo di portata anche 
esteso al fine di garantire la misura anche nelle 
condizioni di avviamento e di transiente 

Temperatura, % CH4, PCl inferiore, H2S, NH3, 
CO2 

Parametro indispensabile per il controllo del 
processo e per la gestione di un impianto di 
upgrading 

Saranno utilizzati strumenti in linea basati su 
misure ad infrarossi o determinazioni off-line 
attraverso analisi gas-cromatografica 

 

4.14 Controlli parametri di processo su biossidazione e maturazione 

Fase di processo Tipo di controllo Frequenza del controllo 
ACT - Temperatura aria,  

- Temperatura del cumulo,  
- Tenore di Ossigeno,  
- Pressione aria di mandata,  
- Pressione interna biocella, 
- Portata d�aria insufflata. 

- In continuo 
 

MATURAZIONE - Temperatura aria,  
- Temperatura del cumulo,  
- Tenore di Ossigeno,  
- Pressione aria di mandata,  
- Pressione interna biocella,  
- Portata d�aria insufflata. 

- In continuo 
 

 

4.15 Prodotti in uscita 

L�impianto produrrà solamente prodotti fertilizzanti conformi al D.Lgs. 75/2010 All.2 Ammendanti. 

Nel report annuale verranno riportate le informazioni di cui alla seguente Tabella 11. 

 

Tabella 11 - Prodotti 

Denominazione Quantitativi prodotti Quantitativi in uscita Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

Ammendante compostato misto    

Su ogni lotto di ammendante verranno condotte, prima della commercializzazione, le seguenti verifiche analitiche. 
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Tab.11a � Verifiche analitiche sui prodotti 

AMMENDANTE COMPOSTATO MISTO -  ALLEGATO 2 D.LGS 75/2010 

PARAMETRI UNITA' DI 
MISURA Limiti di cui al  D.Lgs. 75/2010 Metodica di Analisi Incert. di 

misura (±) 

 pH   6  8,8 ANPA 3/2001 MET.8 0,3 

 Umidità totale (%tq) 50  UNI 10780:1998 APP. D1 3 

Carbonio organico (% ss) 20 UNI 10780:1998 APP. E 3 

 Azoto N org.  (% ss) da dichiarare  UNI 10780:1998 APP. E + 
UNI 10780:1998 APP. J.3.1. 6 

 Azoto N org. (% ss N totale) 80 UNI 10780:1998 APP. E + 
UNI 10780:1998 APP. J.3.1. 0,3 

 C/N CALCOLO 25  UNI 10780:1998 APP. E + 
UNI 10780:1998 APP. J.1. 0,02 

Carbonio umico e fulvico (% ss) 7  DM 21/12/200 GU N.21 
26/01/2001 SUPP.6 1,5 

Salinità (dS/m) da dichiarare  UNI 10780:1998 APP. D1 8 

 Cadmio totale (mg/kg ss) 1,5 UNI 10780:1998 APP. B 0,1 

 Mercurio totale (mg/kg ss) 1,5 UNI 10780:1998 APP. B 0,1 

 Nichel totale (mg/kg ss) 100 UNI 10780:1998 APP. B 2 

 Piombo totale (mg/kg ss) 140 UNI 10780:1998 APP. B 3 

 Rame totale (mg/kg ss) 230 UNI 10780:1998 APP. B 11 

 Zinco totale (mg/kg ss) 500  UNI 10780:1998 APP. B 38 

 Cromo esavalente totale (mg/kg ss) 0,5 UNI 10780:1998 APP. B - 

Salmonella (CFU/25g tq ) 
assenza in 25g di campione t.q. 

n(1) = 5     c(2) = 0 
m(3) = 0    M(4) = 0 

APAT 20/2003 - CAP.3 PAG 
27 - 

Eschericchia coli (CFU/g tq) 

In 1 grammo di di campione tq 
n(1) = 5     c(2) = 1 

m(3) = 1.000 CFU/g 
M(4) = 5.000 CFU/g 

FD CEN/TR 152014-1:2006 - 

Materiali plastici, vetro e 
metalli (d 2mm) 

(% ss) 0,5 ANPA 3/2001 MET.4 0,1 

Inerti litoidi (d 5mm) (% ss) 5 ANPA 3/2001 MET.4 - 

Indice di germinazione 
(diluzione al 30%) 

(%)  60 UNI 10780:1998 APP. K - 

Tallio (solo per 
ammendanti con alghe) 

(mg/kg ss) <2     

Note: 
(1) n = numero di campioni da esaminare 
(2) c = numero di campioni la cui carica batterica  può essere compresa tra m e M; il campione è ancora considerato accettabile se la carica 
batterica degli altri campioni è uguale o inferiore a m 
(3) m = valore di soglia per quanto riguarda il numero di batteri; il risultato è considerato soddisfacente  se tutti i campioni hanno un numero 
di batteri inferiore o uguale a m 
(4) M= valore massimo per quanto riguarda il numero di batteri; il risultato è considerato insoddisfacente  se uno o più campioni hanno un 
numero di batteri uguale o superiore a M 
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Il Gestore effettuerà, per ogni lotto di produzione, analisi su campioni di fertilizzanti, mediante laboratori accreditati. 

I risultati dei rapporti di prova saranno allegati alla Relazione annuale sull�attuazione del PMeC. 

 

Per quanto riguarda il COMPOST FUORI SPECIFICA, nell�ottica di produrre meno rifiuti, al termine del processo di 

maturazione della miscela, viene effettuata l�analisi. 

Se a seguito delle analisi effettuate da laboratorio accreditato il compost dovesse risultare non conforme ai limiti 

previsti dal D.Lgs 75/2010 si procedera� nel seguente modo: 

 se la non conformita� riguarda il superamento delle concentrazioni limite dei metalli il Lotto sara� gestito 

come rifiuto; 

 In caso di altre non conformità il lotto verrà riprocessato con evidenza sul registro della tracciabilità. 

 

4.16 Verifiche analitiche dei rifiuti in uscita 

4.16.1 Acque di processo 

La rete di raccolta dei reflui comprende il collettamento degli scarichi del capannone di ricezione, dalle aree di 

trattamento e quanto altro sia materiale di sgrondo dei rifiuti nelle diverse fasi allocate. 

Ogni sgrondo proveniente dai locali di trattamento o deposito dei rifiuti,  è soggetto a scarico con guardia idraulica. 

La rete di raccolta recapita ad una vasca di stoccaggio degli eluati provvista di resinatura interna. 

Parte del liquido viene, a seconda delle necessità inviato nelle biocelle per l�irrorazione del materiale tramite 

l�utilizzo di una apposita pompa. Se in surplus le aacue vengono gestite come rifiuti. 

Vengono periodicamente controllate le caratteristiche chimico-fisiche del refluo raccolto e viene contabilizzato il 

volume di rifiuto liquido avviato a smaltimento.  

I parametri controllati e la relativa frequenza delle determinazioni sono riportati in tabella 14d. 

 

4.16.2 Altri rifiuti 

Per la gestione di tutti i rifiuti in uscita si rimanda al par. 4.11. 

 

5 GESTIONE EVENTI INCIDENTALI 

In conformità a quanto previsto dall�art.29-undecies del D.Lgs.152/06 e s.m.i., in caso di incidenti o eventi imprevisti 

che incidano in modo significativo sull�ambiente, il Gestore informerà immediatamente (per mezzo sia mail che PEC) 

l�Autorità Competente, il Comune, ARPA e adotterà immediatamente misure per limitare le conseguenze ambientali 

e prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti. 

La comunicazione di cui sopra conterrà: 
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 la descrizione dell�incidente o degli eventi imprevisti; 

 le sostanze rilasciate (anche in riferimento alla classe di pericolosità delle sostanze/miscele ai sensi 

del regolamento 1907/06); 

 la durata dell�evento; 

 le matrici ambientali presumibilmente coinvolte; 

 le misure da adottare immediatamente per limitare le conseguenze ambientali e prevenire ulteriori 

eventuali incidenti o eventi imprevisti. 

Entro il giorno successivo all'evento, il Gestore invierà un�ulteriore comunicazione (per mezzo PEC) che conterrà i 

seguenti elementi minimi: 

 la descrizione dettagliata dell�incidente o evento imprevisto; 

 l�elenco di tutte le sostanze rilasciate (anche in riferimento alla classe di pericolosità delle sostanze/miscele 

ai sensi del regolamento 1907/06); 

 la durata; 

 le matrici ambientali coinvolte; 

 i dati disponibili per valutare le conseguenze dell'incidente per l'ambiente; 

 l�analisi delle cause; 

 le misure di emergenza adottate; 

 le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti dell'incidente a medio e lungo termine ed evitare 

che esso si ripeta. 

I criteri minimi secondo i quali il Gestore deve comunicare i suddetti incidenti o eventi imprevisti, che incidano 

significativamente sull'ambiente, sono principalmente quelli che danno luogo a rilasci incontrollati di sostanze 

inquinanti ai sensi dell�Allegato X alla parte seconda del D.lgs 152/06 e smi, a seguito di: 

 superamenti dei limiti per le matrici ambientali; 

 malfunzionamenti dei presidi ambientali (ad esempio degli impianti di abbattimento delle emissioni in 

atmosfera e/o impianti di depurazione ecc.); 

 danneggiamenti o rotture di apparecchiature/attrezzature (serbatoi, tubazioni, ecc.) e degli impianti 

produttivi; 

 incendio; 

 esplosione; 

 gestione non adeguata degli impianti di produzione e dei presidi ambientali, da parte del personale preposto 

e che comportano un rilascio incontrollato di sostanze inquinanti; 

 interruzioni elettriche nel caso di impossibilità a gestire il processo produttivo con sistemi alternativi (es. 

gruppi elettrogeni) o in generale interruzioni della fornitura di utilities (es. vapore, o acqua di 

raffreddamento ecc.); 

 rilascio non programmato e non controllato di qualsiasi sostanza pericolosa (infiammabile e/o tossica) da 
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un contenimento primario. Il contenimento primario può essere: ad esempio un serbatoio, recipiente, tubo, 

autobotte, ferrocisterna, apparecchiatura destinata a contenere la sostanza o usata per il trasferimento 

dello stesso; 

 eventi naturali. 

Alla conclusione dello stato di allarme, il Gestore redigerà e trasmetterà, per mezzo sia di mail che PEC, all�Autorità 

Competente, ai Comuni interessati e al Dipartimento ARPA Puglia territorialmente competente, un rapporto 

conclusivo, che contenga le seguenti informazioni minime: 

 nome del Gestore e della società che controlla l�impianto; 

 collocazione territoriale (indirizzo o collocazione geografica); 

 nome dell�impianto e unità di processo sorgente emissione in situazione di emergenza; 

 punto di rilascio (anche mediante georeferenziazione); 

 tipo di evento/superamento del limite (descrizione dettagliata dell�incidente o evento imprevisto); 

 data, ora e durata dell�evento occorso; 

 elenco delle sostanze rilasciate (anche in riferimento alla classe di pericolosità delle sostanze/miscele ai 

sensi del regolamento 1907/06); 

 stima della quantità emessa (viene riportata la quantità totale in kg (chilogrammi) delle sostanze emesse. 

La stima può essere anche basata, nel caso di superamenti del limite, sui dati di monitoraggio e, nel caso di 

incidente con rilascio di sostanze, su misure di volumi e/o pesi di sostanze contenute in serbatoi, La 

metodologia di stima dovrà essere descritta all�interno del rapporto. 

 analisi delle cause (Root cause analisys), nella forma più accurata possibile per quanto riguarda la 

descrizione, che hanno generato il rilascio; 

 azioni intraprese per il contenimento e/o cessazione dell�evento (manovre effettuate per riportare sotto 

controllo la situazione di emergenza e le iniziative ultimate per ricondurre in sicurezza l�impianto) ed 

eventuali azioni future da implementare. 

All�interno del Sistema di Gestione Ambientale, saranno individuati tutti gli scenari incidentali dal punto di vista 

ambientale. 

Tutte le suddette informazioni saranno sintetizzate in una tabella e trasmesse in appendice al Report Annuale. 

 

6 INTERVENTI PERIODICI DI MANUTENZIONE 

Saranno effettuati periodici interventi di manutenzione, ad opera di personale opportunamente addestrato, 

finalizzati ad assicurare il corretto funzionamento delle diverse apparecchiature e presidi ambientali dell�impianto. 

Gli interventi saranno indicativamente i seguenti: 

 APPARECCHIATURA/IMPIANTO TEMPISTICA 

 MACCHINARI ED IMPIANTI DI PROCESSO Annuale o 

all�occorrenza 
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 - Ispezioni normali, come descritto nei Manuali del produttore per ogni macchina,  
- Ispezione di eventuali parti usurate, arrugginite o soggette a ambienti acidi/basici,  
- Ispezione delle connessioni elettriche,  
- Ispezione dei motori,  
- Ispezione degli elementi di trasmissione meccanica,  
- Ispezione delle saldature e dei bulloni,  
- Ispezione delle tenute idrauliche e delle linee dell�aria,  
- Ispezione dei punti di insufflazione,  
- Pulizia, con particolare attenzione a rimuovere accumuli di materiale (polvere, rifiuto, 
altro�) che possa compromettere il funzionamento delle parti in movimento e delle 
giunture delle stesse,  
- Lubrificazione delle parti in movimento, secondo le istruzioni di lubrificazione presenti 
nei Manuali specifici di ogni macchina,  
- Fissaggio degli elementi di giunzione delle parti mobili,  
- Sostituzione delle parti soggette a usura secondo le pianificazioni presenti in ogni 
Manuale specifico delle macchine. 

 

 BIOFILTRO semestrale 

 Ispezione del letto biofiltrante: o piante e erba devono essere rimosse, o 
eventuali vie di fuga preferenziali dell�aria devono essere rimosse mediante 
rimestamento della zona interessata, o se l�altezza del materiale è al di sotto del 
valore di progetto questo deve essere ripristinato. - Grado di bagnatura del 
biofiltro: o controllare che il letto biofiltrante sia adeguatamente bagnato e 
regolare se necessario la durata dell�operazione di bagnatura. Questa 
operazione è più sensibile quando la temperatura dell�aria aumenta in estate e 
in primavera. - Ispezione visiva del sistema di bagnatura: o i pop-up devono 
essere controllati visivamente durante l�operazione di bagnatura per garantire 
una bagnatura omogenea della superfice del letto filtrante e, se necessario, 
regolare i pop-up, o durante il periodo invernale occorre controllare che le 
tubazioni siano state drenate correttamente per evitare il congelamento 
dell�acqua nei tubi. - Controllo dei parametri di funzionamento Temperatura, 
Pressione e Umidità (rilevazione è effettuata in continuo dal sistema di controllo) 

 

 SOSTITUZIONE DEL LETTO BIOFILTRANTE 4-5 anni 

 Quando la perdita di pressione raggiunge il valore limite prefissato e si riscontra 
una riduzione nell�efficienza di abbattimento degli inquinanti, occorre procedere 
con la sostituzione del letto filtrante. Questo normalmente succede ogni 4-5 
anni. Questa operazione può essere eseguita senza fermare l�impianto dato che 
il biofiltro è suddiviso in tre settori indipendenti gli uni dagli altri. La sostituzione 
del materiale filtrante viene quindi effettuata su ciascun settore mantenendo gli 
altri funzionanti.  

 

 RETI ACQUE E VASCHE annuale 

 Le reti delle acque di processo, acque meteoriche e acque industriali sono basate 
su un sistema di punti di raccolta (chiusini e/o grigliati), tubazioni, pozzetti 
intermedi, vasche di raccolta e pompe di rilancio. Per garantire il corretto 
funzionamento tutti gli apparati saranno ispezionati periodicamente e venga 
effettuata una pulizia programmata dei punti critici al fine di evitare l�occlusione 
di una o più linee. Per vasche e pozzetti delle acque di processo, verrà eseguita 
come attività di controllo una verifica empirica della tenuta. La vasca in esame 
viene isolata per un periodo definito di tempo da ogni flusso di acqua in ingresso 
e in uscita e si procede alla misura del livello del liquido all�inizio e alla fine del 
periodo scelto. L�assenza di variazioni nel livello di liquido conferma l�assenza di 
perdite. 

 

 EQUIPAGGIAMENTO ANTINCENDIO  semestrale 
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 Il sistema antincendio è essenziale per la sicurezza dell'impianto. Pertanto il 
sistema di allarme avrà una funzione di autodiagnosi che controlli se ogni 
elemento del sistema (sensori, valvole, pulsanti, etc�) stia funzionando 
correttamente. Sarà in ogni caso previsto un test periodico (come da norma 
vigente) che garantisca l�affidabilità del sistema nel complesso. 
Indipendentemente dai test e dai sistemi di autodiagnosi, i sistemi di 
spegnimento (spruzzatori, manichette, etc�) saranno verificate ed 
eventualmente pulite da occlusioni periodicamente così come le altre 
componenti impiantistiche. 

 

 STRUMENTAZIONE annuale 

 L�ispezione visiva degli strumenti potrà essere svolta con l�impianto in funzione 
e sarà focalizzata su:  

 Collegamenti e cablature elettriche,  
 Integrità della strumentazione,  
 Corrosione o altra situazione di usura. 

 

 

 

7 VIOLAZIONE DELLE CONDIZIONI DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

In caso di non conformità alle condizioni dell�Autorizzazione Integrata Ambientale, il Gestore invierà immediata 

comunicazione, adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo possibile la 

conformità.  

Tale comunicazione sarà inviata, nel minor tempo possibile, per mezzo PEC, all�Autorità Competente, al/i comune/i 

interessato/i e al Dipartimento ARPA Puglia Brindisi. 

Tale comunicazione dovrà contenere almeno: 

 la descrizione della non conformità alle condizioni dell�Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 le matrici ambientali coinvolte; 

 l�elenco sostanze rilasciate (anche in riferimento alla classe di pericolosità delle sostanze/miscele ai sensi 

del regolamento 1907/06); 

 la durata; 

 le misure di emergenza adottate; 

 i dati e le informazioni disponibili per valutare le conseguenze della violazione. 

Al termine dell�evento incidentale, il Gestore dovrà integrerà la precedente comunicazione anche avvalendosi 

delle procedure del proprio Sistema di Gestione Ambientale, con: 

 l�analisi delle cause; 

 le informazioni sulle misure previste per limitare gli effetti dell'incidente a medio e lungo termine ed evitare 

che esso si ripeta; 

 la verifica dell�efficacia delle suddette misure (ove possibile). 

Il Gestore adotta un registro delle suddette comunicazioni che viene conservato presso l�installazione e messo a 

disposizione dell�ARPA Puglia. 

All�interno del report annuale, il Gestore deve riporterà una tabella di sintesi delle eventuali non conformità rilevate 
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e trasmesse all�Autorità Competente assieme all�elenco di tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascuna 

violazione 

 

8 INDICATORI DI PRESTAZIONE 

Di seguito vengono individuati indicatori specifici del processo, che consentano una immediata verifica delle 

performance dell�installazione.  

La valorizzazione di tali indicatori verrà inserita nel Report Annuale. 

 

Tabella 13  Indicatori di prestazione 

Indicatore Unità di misura Valore 

Consumo d�acqua per unità di prodotto m3/ton  

Consumo d�energia per unità di prodotto (BAT 23 a) MWh/ton di rifiuti trattati  

Produzione di rifiuti EER 190501 - 191212 per unità di prodotto ton/ton di rifiuti lavorati  

Indice di recupero annuo di rifiuti prodotti % kg annui rifiuti inviati a recupero/kg annui 
rifiuti prodotti 

 

Consumo globale di acqua (Iacque) mc/tonn di rifiuto trattato  

Riduzione del consumo idrico Rapporto con anno precedente normalizzato 
ai rifiuti ritirati e trattati  

Riduzione del consumo energetico Rapporto con anno precedente normalizzato 
ai rifiuti ritirati e trattati  

Indice di recupero rifiuti  Kg di rifiuti recuperati/kg di rifiuti in ingresso  

Informazioni sul consumo di energia (BAT 23 b) Sintesi dei consumi con riferimento ai vari 
macchinari costituenti l�impianto  

 

Informazioni sull'energia prodotta ed  immessa in rete (BAT 23 b) Quantità di energia prodotta ed immessa in 
rete  
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9 METODI DI MISURAZIONE 

Di seguito si riportano i metodi di misurazione che verranno utilizzati negli autocontrolli. 

 

9.1 Emissioni in atmosfera 

Tab.14a - Metodi di misurazione per le emissioni in atmosfera 

Parametro Metodo di misurazione 
NH3 UNI EN ISO 21877 
H2S UNI 11574 
Concentrazione di odore UNI EN 13725 
Polveri UNI EN 13284-1 
TVOC non metanici UNI EN 12619 + convertitore catalitico 
Mercaptani NIOSH 2542 
NOx come NO2 UNI EN 14792 
CO UNI EN 15058 

Ove l'anno di pubblicazione della norma non è espressamente indicato si intende l'edizione vigente. 

Le condizioni in cui verranno effettuati i campionamenti e le misurazioni saranno riportate all�interno del rapporto 

di prova. 

I risultati degli autocontrolli svolti dal gestore saranno corredati dalle seguenti informazioni: 

 ditta, impianto, identificazione dell�emissione, fase di processo, condizioni di marcia; 

 data del controllo; 

 caratteristiche dell�effluente: temperatura, velocità; portata volumetrica; 

 area della sezione di campionamento; 

 metodo di campionamento ed analisi, durata del campionamento; 

 risultati della misura: per ogni sostanza determinata si dovrà riportare portata massica, concentrazione 

con relative unità di misura; 

 condizioni di normalizzazione dei risultati della misura: tutti i risultati delle analisi relative a flussi gassosi 

convogliati devono fare riferimento a gas secco in condizioni standard di 273K -  1 atm. 

Le prese per la misura ed il campionamento degli effluenti sono accessibili in sicurezza e mediante strutture fisse 

secondo quanto previsto dal D.Lgs.81/2008 e s.m.i. 
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9.2 Scarichi idrici 

Tab.14b � Metodiche analitiche scarichi idrici 

CAMPIONAMENTO ED ANALISI ACQUE DI SCARICO (da confrontare con Limiti D.LGS. 152/2006 � 
Tab.4) - POZZETTI S1 ed S2 

Acque di Scarico  

Nome della prova Metodica 
(A0001) Ph APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 
(0731) Temperatura* APAT CNR IRSA 2100 Man 29 2003 
(0713) Colore* APAT CNR IRSA 2020 A Man 29 2003 
(0714) Odore* APAT CNR IRSA 2050  Man 29 2003 
(0643-1) Solidi sospesi totali* (1) APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003 
(0634) BOD5*  APAT CNR IRSA 5120 Man 29 2003 
(A0002) RICHIESTA CHIMICA DI OSSIGENO (COD) (1) ISO 15705:2002 
(0643) Materiali grossolani* Legge n. 319 del 10/05/76 
(A0004-5a) Azoto nitrico APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
(A0004-6a) Azoto nitroso APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
(0555) Cloro attivo* APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003 
(0621-a) Cianuri totali* APAT CNR IRSA 4070 Man 29:2003 
(A0040-5a) Azoto ammoniacale* APAT CNR IRSA 3030 Man 29 2003 
(A0023-13a) Fosforo totale  UNI EN ISO 17294-2:2016 
(A0023) METALLI UNI EN ISO 17294-2:2016 
(0622) Solfuri (come H2S)* APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003 
(0623) Solfiti* APAT CNR IRSA  4150 A Man 29 2003 
(A0004-8) Solfati APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
(A0004-2) Cloruri APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
(A0004-3) Fluoruri APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
(0626-2) Fenoli* APAT CNR IRSA 5070 A2 Man 29 2003 
(0625) Grassi e oli animali/vegetali* APAT CNR IRSA 5160 A-1 e A-2 Man 29 2003 
(0515-2) Idrocarburi totali* EPA 5021 + EPA 8015C + UNI EN ISO 9377-2 
(0467-12) Aldeidi* APAT CNR IRSA 5010 Metodo A 
(A0005-2) Solventi organici aromatici (somma di Benzene, 
Etilbenzene, Stirene, Toluene, Xileni) 

EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

(0477-a) Solventi organici azotati* EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 
(A0005-b) ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 
(A0005-c) ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 
(A0005-d) ALIFATICI ALOGENATI CANCEROGENI EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 

 

9.3 Livelli sonori 

I livelli sonori saranno monitorati con cadenza biennale o quando intervengano modifiche sostanziali al processo 

produttivo secondo le metodiche previste dal DM 16/03/1998. 

 

9.4 Rifiuti 

I rifiuti prodotti saranno campionati sulla base della Norma UNI 10802. 

Il test di cessione ove necessario sarà effettuato sulla base di quanto previsto dalla UNI EN 12457:2004. 

A seconda della richiesta dell�impianto di destino verranno analizzati parametri richiesti, oltre quelli fissati dalla 

normativa vigente e le metodiche utilizzate verranno definite sulla base delle seguenti priorità: 
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 Metodiche previste dalle BATc; 

 Norme tecniche CEN 

 Norme tecniche nazionali (UNI, UNICHIM) 

 Norme tecniche ISO 

 Altre norme internazionali o nazionali (es: EPA, NIOSH, ISS, ecc.�) 

 

Tab.14c � Metodiche analitiche rifiuti 

9.5 Analisi acque di processo 

CAMPIONAMENTO, ANALISI MERCEOLOGICA, IRDP, CARATTERIZZAZIONE, AI SENSI DEL DECRETO 
n.47 DEL 09/08/2021 RELATIVA AD ANALISI RIFIUTO SOVVALLO  

RIFIUTI 
 

 
CAMPIONAMENTO: 
- PIANO DI CAMPIONAMENTO 
- VERBALE DI PRELIEVO 
- DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ATTESTANTE LE VARIE FASI 
DEL CAMPIONAMENTO 

 
 
UNI EN 10802 

ANALISI MERCEOLOGICA * ANPA RTI CTN_RIF 1/2000 
ANALISI DI CARATTERIZZAZIONE RIFIUTO 
STATO FISICO* UNI 10802 
COLORE* UNI 10802 
ODORE* Sensoriale 
(0264) pH* CNR IRSA 1 Q 64 Vol 3 1985 
(A0049) RESIDUO A 105 °C UNI EN 14346:2007 
(0213-2) RESIDUO A 600 °C* UNI EN 15169 : 2007 
(0251-1b) TOC (Carbonio Organico Totale )* UNI EN 13137:2002 
(0660A) PUNTO DI  INFIAMMABILITA' ASTM D56 mod. per solidi 
(0662-1) INFIAMMABILITA'* REG. UE 440/2008 (REACH) METODO  A.10 
(0294) AMIANTO*  CNR IRSA  Appendice III Q 64 Vol 3 1996 
(0348-1) IDROCARBURI* UNI EN ISO 14039 :2005 
(0348-2) IDROCARBURI TOTALI* UNI EN ISO 14039 :2005 
(0348-1a) IDROCARBUTI C5-C8* (escluso il cicloesano) EPA5035A 2002 + EPA8260D 2018 
(0348-1b) IDROCARBUTI C9-C10* (cumene) EPA5035A 2002 + EPA8260D 2018 
(0348-1c) IDROCARBUTI C9-C10: Dipentene* EPA5035A 2002 + EPA8260D 2018 
(A0008) Idrocarburi Policiclici Aromatici UNI EN 15527:2008 
(A0033) Composti Organici Aromatici EPA 5035A 2002 + EPA8260D 2018 
(A0033-3) Alifatici Clorurati Cancerogeni EPA 5035A 2002 + EPA8260D 2018 
(A0033-1) Alifatici clorurati non cancerogeni EPA 5035A 2002 + EPA8260D 2018 
(A0033-2) Alifatici alogenati cancerogeni EPA 5035A 2002 + EPA8260D 2018 
(0333) ACETONE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0334) ETILACETATO* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0334-19)METILISOBUTILCHETONE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0301-46) 1,3-BUTADIENE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0337) CARBONIO TETRACLORURO* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0334-23) PROPILBENZENE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0334-24) TERBUTILBENZENE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0334-1) ACETATO DI VINILE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0335) 2-ESANONE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0336) BUTANONE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0338) PENTACLOROETANO* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0334-2) CICLOESANO* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
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(A0033-7) ESACLOROBUTADIENE* EPA 5035A 2002 + EPA 8260D 2018 
(0220-1b) Fitofarmaci* EPA 3545A Rev.1 2007 + EPA 8270E Rev.6 2018 
(___0324-a) POLICLOROBIFENILI DIOXIN LIKE* EPA 3545A Rev.1 2007 + EPA 8270E Rev.6 2018 
(___0324-b) POLICLOROBIFENILI (congeneri indicatori secondo 
ISS)* 

EPA 3545A Rev.1 2007 + EPA 8270E Rev.6 2018 

(___0324-1) Sommatoria PCB + PCT* EPA 3545A Rev.1 2007 + EPA 8270E Rev.6 2018 
(A0009) Policlorodibenzodiossine e policlorodibenzofurani 
(PCDD/PCDF) 

UNI 11199:2007 

(A0009-2a) Sommatoria PCDD/PCDF (conversione T.E.)* D. Lgs. 3 settembre 2020, n. 121 
(A0007-1) METALLI UNI EN 13657:2004 + UNI EN ISO 11885:2009 
(0278-1) CROMO ESAVALENTE* CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3  1986 
"ELUATO- TEST DI CESSIONE - D.M.27/09/2010* UNI 10802:2013 
(A0010-b) Preparazione Eluato UNI EN 12457-2:2004 
(A0045) METALLI SU ELUATO DA TEST DI CESSIONE UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN ISO 17294-

2:2016 
(A0013-1) FLUORURI SU ELUATO DA TEST DI CESSIONE UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN ISO 10304-

1:2009 
(A0013-2) CLORURI SU ELUATO DA TEST DI CESSIONE UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN ISO 10304-

1:2009 
(A0013-3) SOLFATI SU ELUATO DA TEST DI CESSIONE UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN ISO 10304-

1:2009 
(A0013-7) NITRITI SU ELUATO DA TEST DI CESSIONE UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN ISO 10304-

1:2009 
(A0013-4) NITRATI SU ELUATO DA TEST DI CESSIONE UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN ISO 10304-

1:2009 
(A0013-6) FOSFATI SU ELUATO DA TEST DI CESSIONE UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN ISO 10304-

1:2009 
(A0013-3) SOLFATI SU ELUATO DA TEST DI CESSIONE UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN ISO 10304-

1:2009 
(0528) SOLIDI DISCIOLTI TOTALI  NELL' ELUATO* UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 15216:2008 
(A0051) DOC (Carbonio Organico Disciolto) su eluato da test di 
cessione 

UNI EN 12457-2:2004 + UNI EN 16192:2012 + UNI EN 1484:1999 

 

Tab.14d � Metodiche analitiche acque di processo 

PER CAMPIONAMENTO ED ESECUZIONE DI ANALISI DI CARATTERIZZAZIONE DI RIFIUTI LIQUIDI 
 ANALISI ACQUE DI PROCESSO  

RIFIUTI LIQUIDI  

STATO FISICO* UNI 10802 
COLORE* UNI 10802 
ODORE* Sensoriale 
(___A0116) pH APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 
(___A0117) CONDUCIBILITA' ELETTRICA APAT CNR IRSA 2030 Man 29 2003 
(0002) RESIDUO A 105 °C Essiccazione a 105°C a peso costante 
(0001-A) RESIDUO A 600 °C* Essiccazione a 600 °C a peso costante 
(0643/2a) SOLIDI SEDIMENTABILI* APAT CNR IRSA 2090 C Man. 29 2003 

(0643-1a) SOLIDI SOSPESI TOTALI APAT CNR IRSA 2090 B Man. 29 2003 
(0706) PUNTO DI INFIAMMABILITA' *  METODO A.9 DEL REG  440/2008 (REACH)   ASTM D56 

(0471) DENSITA' * CNR IRSA 3 Qd 64 Vol 2 1984 
(0634) BOD5* APAT CNR IRSA 5120 Man 29 2003 
(___A0118) RICHIESTA CHIMICA DI OSSIGENO (COD) ISO 15705:2002 
(0662) AZOTO TOTALE APAT CNR IRSA 4060 Man 29 2003 
(0747) ZOLFO UNI EN 15408:2011 
(___A0102-A) CLORURI UNI EN 10304-1:2009 
(___0108-b) AMMONIO* APAT CNR IRSA 4030 A-2 Man. 29 2003 
(A0004-4a) AZOTO NITROSO APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
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(A0004-3) FLUORURI APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
(A0004-4) NITRATI APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
(A0004-1) SOLFATI APAT CNR IRSA 4020 Man 29 2003 
(A0025) Metalli (Al, Sb, Ag, Ba, Be, B, Cd, Co, Cr tot, Fe, Mn, Hg, 
Mo, Ni, Pb, Cu, Se, Sn, Te, V, Tl, Zn) 

UNI EN ISO 11885:2009 

(___A0119) CROMO ESAVALENTE* APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 
(0622) SOLFURI* APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003 
(0623) SOLFITI* APAT CNR 4150 A Man. 29 2003 
(___0109-A) CALCIO* UNI EN ISO 11885:2009 
(___0111-A) MAGNESIO* UNI EN ISO 11885:2009 
(0025-12) Fosforo  Totale* UNI EN ISO 11885:2009 
(a0025-7) Boro UNI EN ISO 11885:2009 
(0626) FENOLI TOTALI* APAT CNR IRSA 5070 Man 29 2003 
(0654) FENOLI E CLOROFENOLI* EPA 3510C 1996 + EPA 8041A  2007 
(0625-3) OLI MINERALI* APAT CNR IRSA 5160 A-1 e A-2 Man. 29 2003 
(0625-a) GRASSI E OLI ANIMALI/VEGETALI* APAT CNR IRSA 5160 A-1 e A-2 Man. 29 2003 
(___A0302-A) ALIFATICI CLORURATI CANCEROGENI EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 
(___A0303-A) ALIFATICI CLORURATI NON CANCEROGENI EPA 5030C 2003 + EPA 8260D 2018 
(A0024) IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI APAT CNR IRSA 5080 Man 29 2003 
(0335-a) POLICLOROBIFENILI DIOXIN LIKE* EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018 
(0335-b) POLICLOROBIFENILI (congeneri indicatori secondo ISS)* EPA3510C 1996 + EPA 8270 E 2018 
(0335) Sommatoria PCB* EPA3510C 1996 + EPA 8270 E 2018 
(0610-1A) PESTICIDI CLORURATI* EPA 3510C 1996 + EPA 8270E 2018 

 

10 REPORTING 

Il Gestore valida, valuta, archivia e conserva tutti i documenti di registrazione relativi alle attività di monitoraggio 

presso l�archivio dell�installazione, comprese le copie dei certificati di analisi ed i risultati dei controlli effettuati da 

fornitori esterni. 

Tutti i dati sono conservati su idoneo supporto informatico per un periodo di almeno 10 anni e comunque per tutta 

la durata dell�AIA e messi a disposizione per eventuali controlli da parte degli enti preposti, ad eccezione dei casi in 

cui la normativa nazionale prevede tempistiche differenti. 

Entro il 30 Aprile dell�anno successivo a quello di riferimento, il Gestore deve trasmette all�autorità competente ed 

al DAP Brindisi, il report annuale in cui è riportata la sintesi dei risultati dell�attuazione del piano di monitoraggio e 

controllo relativo all�anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell�esercizio 

dell�installazione alle condizioni prescritte dalla presente Autorizzazione Integrata Ambientale. Inoltre, entro la 

stessa data il Gestore compilerà il Catasto delle Emissioni Territoriali (CET), ai sensi della DGR n.180 del 19/02/2014. 

La relazione annuale comprenderà il riassunto e la presentazione in modo efficace dei risultati del monitoraggio e 

di tutti i dati e le informazioni relative alla conformità normativa, nonché alle azioni correttive e di miglioramento 

ambientale adottate. 

I dati forniti nel report annuale saranno trasmessi anche su supporto informatico. In particolare le tabelle riassuntive 

saranno elaborate in formato .xls e potranno essere corredate da opportuni grafici. 

Schematicamente, si riporta di seguito un elenco delle informazioni minime che verranno inserite nel report annuale: 

1. Quantità di Materie prime utilizzate 
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2. Quantità di combustibili utilizzati 

3. Consumi idrici. 

4. Consumi energetici. 

5. Quantità di prodotti ottenuti  Dati di produzione effettuata. 

6. Emissioni convogliate in atmosfera: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione, portata, flusso 

di          massa, metodica analitica. 

7. Sistemi di abbattimento delle emissioni convogliate, manutenzioni straordinarie effettuate. 

8. Emissioni diffuse, risultati degli autocontrolli effettuati. 

9. Rifiuti: risultati della caratterizzazione dei rifiuti indicati nel PMC 

10. Rifiuti: quantitativi di rifiuti prodotti e smaltiti, con codici EER. 

11. Scarichi idrici: risultati degli autocontrolli, in termini di quantità scaricata, concentrazione degli inquinanti, 

metodica analitica. 

12. Rumore, risultati dei rilievi fonometrici eventualmente effettuati. Eventuali interventi per a riduzione 

dell�impatto acustico. 

13. Tabella riassuntiva dei consumi specifici. 

14. Tabella riassuntiva dei fattori di emissione 

 

Allegati: 

 

 T1-Planimetria generale 

 T2-Planimetria dei punti di emissione in atmosfera; 

 T3-Planimetria reti idriche e scarichi; 

 T4-Planimetria delle aree di deposito rifiuti e materie prime; 

 T5-Planimetria con individuazione delle sorgenti sonore e dei punti di misurazione; 

 T6-Planimetria dei flussi di processo; 

 T7-Planimetria della linea di trasferenza; 

 Tabella �Attivita� di  autocontrollo�. 

 

 

 

128



                                                                                                                                28841Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 2-5-2024                                                                                    

Pa
g.

 4
1 

a 
42

 

AT
TI

VI
TA

' D
I  

A
U

TO
CO

N
TR

O
LL

O
 

CO
M
PO
N
EN
TE

Pu
nt
id
i

em
is
si
on
e

se
tt
or
e

Pa
ra
m
et
ri
da

an
al
iz
za
re

LO
CA
LI
ZZ
A
ZI
O
N
E

Si
st

em
a 

ab
ba

tti
m

en
to

 
FR
EQ
U
EN
ZA

M
et
od
o
di

m
is
ur
a

m
et
od
ic
a
an
al
it
ic
a

A
ria

 

E1
 - 

E2
 

Bi
of

ilt
ri 

N
H

3 
 

Em
is

si
on

i 
co

nv
og

lia
te

 d
a 

bi
of

ilt
ri 

e 
sc

ru
bb

er
s 

Sc
ru

bb
er

+B
io

fil
tr

o 

tr
im

es
tr

al
e 

 
Di

re
tt

a 
di

sc
on

tin
ua

 

PM
C 

- T
AB

EL
LA

 1
4 

a 
 

Co
nc

en
tr

az
io

ne
 d

i o
do

re
 

po
lv

er
i 

H
2S

 

m
er

ca
pt

an
i 

TV
O

C 
no

n 
m

et
an

ic
i 

Ca
ric

o 
sp

ec
ifi

co
 m

ed
io

  

Fu
nz

io
na

lit
à 

bi
of

ilt
ri 

tr
im

es
tr

al
e 

 
Di

re
tt

a 
di

sc
on

tin
ua

 
Te

m
po

 d
i r

es
id

en
za

 m
ed

io
  

Te
m

pe
ra

tu
ra

 le
tt

o 
fil

tr
an

te
 

gi
or

na
lie

ra
 

co
nt

in
ua

 
Fu

nz
io

na
lit

à 
si

st
em

a 
um

id
ifi

ca
zi

on
e 

Pr
es

sio
ne

 a
ria

 d
i m

an
da

ta
 

E3
 

Co
ge

ne
ra

to
re

 

Po
lv

er
i 

Em
is

si
on

i 
co

nv
og

lia
te

 d
al

 
co

ge
ne

ra
to

re
 

Ca
ta

liz
za

to
re

 
tr

im
es

tr
al

e 
Di

re
tt

a 
di

sc
on

tin
ua

 
CO

 

TV
O

C 
no

n 
m

et
an

ic
i 

N
O

x 
co

m
e 

N
O

2 

Ee
m

 
  

Em
is

sio
ne

 d
i e

m
er

ge
nz

a 
To

rc
ia

 
ne

ss
un

o 
  

  
  

  
D

at
i m

et
eo

 
cl

im
at

ic
i 

  
T 

(°
C)

, P
io

vo
sit

à,
 P

re
ss

io
ne

 
at

m
os

fe
ric

a,
 U

m
id

ità
 re

la
tiv

a,
 

Di
re

zi
on

e 
e 

in
te

ns
ità

 d
el

 v
en

to
 

St
az

io
ne

 m
et

eo
 

  
  

co
nt

in
uo

 
  

A
cq

ua
 

  
Po

zz
o 

di
 

em
un

gi
m

en
to

 
Al

l.5
 - 

Ta
be

lla
 2

 a
lla

 P
ar

te
 IV

 d
el

 
D.

L.
vo

 1
52

/2
00

6 
e 

ss
..m

m
.ii

 
im

pi
an

to
 

  
an

nu
al

e 
di

re
tt

a 
di

sc
on

tin
ua

 
  

 
Po

zz
et

to
 P

1 
BO

D
, C

O
D

, S
ST

 T
ab

.4
 A

ll.
5 

Pa
rt

e 
III

 D
.L

gs
. 1

52
/0

6 
 

 
se

m
es

tr
al

e 
 

 

Si
2 

Ac
qu

e 
m

et
eo

ric
he

 
tr

at
ta

te
 

Ta
b.

4 
Al

l.5
 P

ar
te

 II
I D

.L
gs

. 1
52

/0
6 

A 
va

lle
 d

el
la

 v
as

ca
 

V0
 p

rim
a 

de
ll�

im
m

is
si

on
e 

in
 

tr
in

ce
a 

dr
en

an
te

 

- 
se

m
es

tr
al

e 
di

re
tt

a 
di

sc
on

tin
ua

 
PM

C 
 - 

TA
BE

LL
A 

14
 B

 

129



28842                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 2-5-2024

Pa
g.

 4
2 

a 
42

 

R
um

or
e 

  
ru

m
or

e 
am

bi
en

te
 

Li
ve

lli
 d

i p
re

ss
io

ne
 so

no
ra

 
3 

pu
nt

i r
ic

et
to

ri 
po

si
zi

on
at

i a
l 

co
nf

in
e 

di
 p

ro
pr

ie
tà

 

pa
nn

el
li 

fo
no

sa
ss

or
be

nt
i 

an
nu

al
e 

di
re

tt
a 

di
sc

on
tin

ua
 

D
M

 1
6/

03
/1

99
8 

R
ifi

ut
i 

Ri
ce

vu
ti 

  
An

al
is

i m
er

ce
ol

og
ic

a 
 V

as
ch

e 
di

 ri
ce

zi
on

e 
  

tr
im

es
tr

al
e 

di
re

tt
a 

di
sc

on
tin

ua
 

AL
L.

B 
D

G
RV

 5
68

/0
5 

So
vv

al
lo

 d
a 

va
gl

ia
tu

ra
 d

el
 

co
m

po
st

 - 
PL

AS
TI

CA
 

 V
A

G
LI

AT
U

RA
 

Al
l.1

 s
ub

al
le

g.
1 

- D
.M

. 5
.0

2.
19

98
  

 
 

  
se

m
es

tr
al

e 
di

re
tt

a 
di

sc
on

tin
ua

 
Pa

r.8
.4

 

So
vv

al
lo

 d
a 

va
gl

ia
tu

ra
 d

el
 

co
m

po
st

 �
 

FR
AZ

IO
N

E 
LE

G
N

O
SA

 
ES

AU
ST

A 

VA
G

LI
AT

U
RA

 E
 

RI
CI

RC
O

LO
 

Pa
ra

m
et

ri 
in

 b
as

e 
al

la
 

de
st

in
az

io
ne

: 
- 

Al
l.1

 
su

ba
lle

g.
1 

- 
D

.M
. 

5.
02

.1
99

8 
 

- 
D

M
 1

33
-2

00
5 

- 
D

ec
re

to
 n

-.4
7 

de
l 9

.0
8.

20
21

 
- 

D
.L

gs
. 

13
.0

1.
20

03
 

n.
36

, 
A

ll.
4,

 T
ab

.5
 

 
 

 
 

Pa
r.8

.4
 

So
lu

zi
on

i 
ac

qu
os

e 
(P

er
co

la
ti)

 
  

- 
Pa

ra
m

et
ri 

di
 c

ui
 a

l D
ec

re
to

 n
.4

7 
de

l 9
.0

8.
20

21
.   

 
  

tr
im

es
tr

al
e 

di
re

tt
a 

di
sc

on
tin

ua
 

Pa
r.8

.5
 

 

130


